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LEGGI E DECRETI 


dm 


| DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


23 giugno 1970, n. 582. 


Dichiarazione di ente ospedaliero dell'ospedale denomi- 
nato istituto ortopedico pediatrico « Luigi Spolverini », con 
sede In Ariccia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 12 febbraio 1968, n. 132, recanie norme 
sugli enti ospedalieri e sull'assistenza ospedaliera; 
Visto il decreto del medico provinciale di Roma in 
data 30 gennaio 1970, con il quale, sentito il consiglio 
provinciale di sanità, l'ospedale denominato istituto or- 
topedico pediatrico « Luigi Spolverini » di Ariccia, è 
stato classificato ospedale specializzato regionale a nor- 
ma degli articoli 19, 20, 24 e 54 della citata legge; 
Considerato che l'ente anzidetto alla data di entrata 
in vigore della iegge 12 febbraio 1968, n. 132, provvedeva 
esclusivamente al ricovero ed alla cura degli infermi, 
in contormità dell'art. 2 dello siaiuto approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 27 agosto 1964; 
Visti gli articoli 3, 4, 9 e 54 della legge stessa; 


Sulla proposta del Ministro per la sanità, di concerto 
con il Ministro per l'interno; 


Decreta: 


L'ospedale denominato istituto ortopedico pediatrico 
« Luigi Spolverini », con sede in Ariccia (Roma), di cui 
alle premesse, è dichiarato ente ospedaliero. 
Il consiglio di amministrazione dell'ente ospedaliero 
suddetto, è composto come segue: 
sei membri eletti dal consiglio provinciale di Roma; 
un membro eletto dal consiglio comunale di Ariccia; 
due membri in rappresentanza degli originari inte- 
ressi dell'ente, designati e nominati ai sensi dello sta- 
tuto dell'ente, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 27 agosto 1964, registrato alla Corte 
dei conti iì 12 settembre 1964, registro 29 Interno, fo- 
glio n. 385. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Date a Roma, addì 23 giugno 1970 


SARAGAT 


MARIOTTI — RESTIVO 


Visto, il Guardasigilli: ReaLe 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 agosto 1970 
Atti del Governo, registro n. 237, foglio n. 10. — Caruso 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 aprile 1970, n. 583. 


Donazione di un appezzamento di terreno a favore dello 

Stato. 

N. 583. Decreto del Presidente della Repubblica 20 apri- 
le 1970, col quale, sulla proposta del Ministro per 
le finanze, viene autorizzata l’accettazione della dona- 
zione disposta a favore dello Stato dal comune di 
Rialto, con atto per notar Paolo Di Giovanni di Vado 
Ligure 3 ottobre 1966, n. 28771 di rep., di un appez- 
zamento di terreno di mq. 27.780, già da tempo uti- 
lizzato per la costituzione del vivaio forestale deno- 
minato « Pian dei Corsi ». 

Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 agosto 1970 
Atti del Governo, registro n. 237, foglio n. 3. — CARUSO 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 luglio 1970, n. 584. 


Autorizzazione al Fondo di assistenza per i finanzieri, con 
sede in Roma, ad acquistare un immobile. 

N. 584. Decreto del Presidente della Repubblica 7 lu- 
glio 1970, col quale, sulla proposta del Ministro per 
le finanze, il Fondo di assistenza per i finanzieri, con 
sede in Roma, viene autorizzato ad acquistare al prez- 
zo di L. 505.000.000 l'immobile sito in Roma, via di 
piano regolatore, in prossimità di via Monte Cervialto 
(quartiere « Nuovo Salario »). 

Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 7 agosto 1970 
Atti del Governo, registro n. 237, foglio n. 17. — Caruso 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
1° maggio 1970. 
Riconoscimento della denominazione di origine control- 
lata del vino « Lambrusco Grasparossa di Castelvetro » ed 
approvazione del relativo disciplinare di produzione. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 3 febbraio 1963, n. 116; 

Visto il proprio decreto 12 luglio 1963, n. 930, conte- 
nente norme per la tutela delle denominazioni di origine 
dei vini; 

Vista la domanda presentata dagli interessati, a ter- 
mini dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repub- 
blica sopra citato, intesa ad ottenere il riconoscimento 
della denominazione di origine controllata « Lambrusco 
Grasparossa di Castelvetro », corredata dal parere del 
comitato regionale dell’agricoltura per l'Emilia Ro- 
magna; 

Visti il parere favorevole del comitato nazionale per 
la tutela delle denominazioni.di origine dei vini. e la 
proposta del disciplinare di produzione del vino « Lam- 
brusco Grasparossa di Castelvetro » formulata dal co- 
mitato stesso e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 
25 gennaio 1969, n. 21; 

Sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e le 
foreste, di concerto con il Ministro per l'industria, il 
commercio e l'artigianato; 


Decreta: 


Art. 1. 

E’ riconosciuta la denominazione di origine control. 
lata « Lambrusco Grasparossa di Castelvetro » ed è ap- 
provato, nel testo annesso, vistato dai Ministri propo- 
nenti, il relativo disciplinare di produzione. 
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Tale denominazione è riservata al vino che risponde 
alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel predetto di- 
sciplinare di produzione, le cui norme entrano in vigore 
il 1° novembre 1970. 

Art. 2. 


I conduttori che intendono porre in commercio il 
proprio prodotto, a cominciare da quello proveniente 
dalla vendemmia 1970, con la denominazione di origine 
controllata « Lambrusco Grasparossa di Castelvetro » 
sono tenuti ad effettuare la denuncia dei rispettivi ter- 
reni vitati — ai sensi.e per gli effetti dell'art. 2 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1967, 
n. 506, recante norme relative all'albo dei vigneti e alla 
denuncia delle uve — entro quattro mesi dalla data di 
pubblicazione del presente decreto con l’osservanza del- 
le modalità e formalità all'uopo previste dal decreto del 
Presidente della Repubblica sopra citato. 


Art. 3. 


In deroga a quanto previsto nell'art. 2 dell’unito di- 
sciplinare — e fino al compimento di otto annate agra- 
rie successive a quella dell’entrata in vigore del disci- 
plinare medesimo — possono essere iscritti, a titolo 
transitorio, nell'albo previsto dall'art. 10 del decreto 
del Presidente della Repubblica 12 luglio 1963, n. 930, 
i vigneti in cui siano presenti anche viti di vitigni di- 
versi da quelli indicati nel suddetto art. 2, purchè esse 
non superino il 10 % del totale delle viti dei vitigni pre- 
visti per la produzione del vino « Lambrusco Graspa- 
rossa di Castelvetro ». 

Allo scadere del suddetto periodo di tolleranza i vi- 
gneti di cui ai precedenti comma saranno cancellati 
d'ufficio dal rispettivo albo, qualora i conduttori inte- 
ressati non abbiano provveduto ad apportare a detti vi- 
gneti le modifiche necessarie per uniformare la loro 
composizione alle disposizioni di cui all’art. 2 dell’unito 
disciplinare di produzione, dandone comunicazione al 
competente ispettorato provinciale dell’agricoltura. 

Il predetto ispettorato, compiuti i necessari accerta- 
menti, provvede a segnalare alla locale camera di com- 
mercio le variazioni apportate ai vigneti, ai fini delle 
annotazioni nel rispettivo albo. 


Art. 4. 


Al vino « Lambrusco Grasparossa di Castelvetro » che 
alla data di entrata in vigore dell’unito disciplinare tro- 
vasi già confezionato o in corso di confezionamento in 
bottiglie o altri recipienti di capacità non superiore a 
cinque litri, è concesso, dalla predetta data, un periodo 
di smaltimento: 


di dodici mesi per il prodotto giacente presso ditte 
produttrici o imbottigliatrici; 

di ventiquattro mesi per il prodotto giacente presso 
ditte diverse da quelle di cui sopra; 

di trentasei mesi per il prodotto presso il commer- 
cio al dettaglio o presso esercizi pubblici. 

Trascorsi i termini sopra indicati, le eventuali rima- 
nenze di prodotto confezionato nei recipienti di cui 
sopra possono essere commercializzate fino ad esauri- 
mento a condizione che, entro Quindici giorni dalla sca- 
denza dei termini sopra stabiliti, siano denunciate agli 
istituti di vigilanza del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste per la repressione delle frodi, competente per 
territorio, e che sui recipienti sia apposta, a cura degli 
istituti stessi, la stampigliatura: « Vendita autorizzata 
fino ad esaurimento ». 
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Per il prodotto sfuso, cioè commercializzato in reci- 
pienti diversi da quelli previsti dal primo comma, il 
periodo di smaltimento è ridotto a sei mesi. Tale ter- 
mine è elevato a dodici mesi per le eventuali rimanenze 
di prodotto destinato ad essere esportato allo stato 
sfuso e per quelle che i produttori intendono cedere a 
terzi per l’imbottigliamento. In tal caso devono essere 
denunciate ai competenti istituti di vigilanza per la re- 
pressione delle frodi del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste entro quindici giorni dalla scadenza dei 
termine di sei mesi. All'atto della cessione, le rimanen- 
ze di prodotto di cui trattasi devono essere accompa- 
gnate da un attestato del venditore, convalidato dallo 
stesso istituto di vigilanza che ha ricevuto la denuncia, 
in cui devono essere indicati la destinazione del pro- 
dotto, nonchè gli estremi della relativa denuncia. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Dato a Roma, addì 1° maggio 1970 
SARAGAT 
NATALI — GAVA 


Registrato alla Corte dei conti, addi 24 luglio 1970 
Registro n. 10 Agricoltura e foreste, foglio n. 85 


Disciplinare di produzione 
per il vino « Lambrusco Grasparossa di Castelvetro » 


Art. 1. 


La denominazione di origine controllata « Lambrusco Craspa- 
rossa di Castelvetro » è riservata al vino che risponde alle con- 
dizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di pro- 
duzione. 

Art. 2. 


If vino « Lambrusco Grasparossa di Castelvetro » deve essere 
ottenuto dalle uve provenienti da vitigni presenti nei vigneti 
nella proporzione indicata a fianco di ciascuno di cessi: 

« Lambrusco Grasparossa » non meno dell’85 %; 
altri Lambruscii ed « Uva d'Gio» uno ai 15%. 


Art. 3. 


La zona di produzione del vino «Lambrusco Grasparossa 
di Castelvetro » comprende in tutto o in parte i territori dei 
comuni di: Castelfranco Emilia, Castelnuovo Rangone, Castel 
vetro, Fiorano, Formigino, Maranello, Marano sul Panaro, Mo- 
dena, Prignano sul Secchia, San Cesario, Savignano sul Panaro, 
Spilamberto, Sassuolo, Vignola. 

Tale zona è così delimitata: 


partendo da località C. del Galletto, sulla linea di confine 
tra le province di Modena e Bologna, la delimitazione segue 
detto confine provinciale, prima in direzione est e poi sud, fino 
a raggiungere la località C. La Colomba. 

Da C. La Colomba, con tracciato rettilineo in direzione nord- 
ovest, raggiunge Marano sul Panaro e successivamente Rodiano 
seguendo la strada che tocca C. Piano e Piastrello, 

Da questo punto la linea di delimitazione si dirige verso la 
località Casinetto per raggiungere in località « La Sclva » V'estre- 
mo punto meridionale del confine comunale di Castelvetro. Se- 
gue per breve tratto detto confine comunale che abbandona poi 
nei pressi della quota 383 per proseguire, con direzione retti- 
linea verso ovest, fino al torrente Traino a sud della quota 277. 
Da tale punto la linea di delimitazione segue i tratti meridio- 
nali dei confini comunali di Maranello, Fiorano e Sassuolo, toc- 
cando le località Guardiola, Monte Lungo, C. Tripoli, Marzola, 
e successivamente segue il confine orientale e meridionale del 
comune di Prignano sul Secchia fino alla località Alevara. Dalla 
località Alevara raggiunge, con andamento rettilineo verso nord. 
ovest, la località «La Quercia» e quindi il corso del torrente 
Pescarola fino al fiume Secchia. 

Discende il corso del fiume Secchia seguendo il confine 
provinciale tra Modena e Reggio fino ad incontrare la strada 
ferrata delle ferrovie dello Stato nei pressi di Marzaglia. 
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Abbandonato il sopradetto confine provinciale, la linea di 
delimitazione segue prima Ja strada ferrata delle ferrovie dello 
Stato e poi l'autostrada del Sole fino ad incrociare il torrente 
Cerca subito dopo aver superato la strada statale n. 12. 

Da questo punto piega per breve tratto verso nord, seguen- 
do il corso del torrente Cerca, e successivamente verso est se- 
guendo la strada comunale che porta a Vaciglio toccando 
C. Conigliani e C. Peschiera. Da Vaciglio segue la strada che 
passando per C. Righetti, C. Pini, C. Mariani giunge al torrente 
Tiepido nci pressi di C. Nava, Discende detto torrente fino a 
S. Damaso e piegando verso est la linea di delimitazione segue 
la strada che passando per C. Mari e C. Vaccari raggiunge il 
fiume Panaro nei pressi di Colonia. 

Discende il corso del Panaro fino alla località Usiglio c da 
qui seguendo il confine comunale tira Nonantola e Castelfranco 
Emilia, raggiunge la località C. del Galletto. 


Art. 4. 

Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati 
alla produzione dcl vino « Lambrusco Grasparossa di Castelve- 
tro » devono essere quelle tradizionali della zona e, comunque, 
atte a conferire alle uve ed al vino derivato le specifiche carat 
teristiche. 

I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di 
potatura devono essere quelli generalmente usati o comunque 
atti a' non modificare le caratteristiche delle uve e del vino. 

E’ vietata ogni pratica di forzatura. 

La resa massima di uva ammessa per la produzione del 
vino «Lambrusco Grasparossa di Castelvetro» non deve es- 
sere superiore ai q.li 140 per ettaro di coltura specializzata. 

Fermo restando il limite massimo sonra indicato la resa 
per cttaro di vigneto in coltura promiscua deve essere calcolata, 
rispelto a quella specializzata, in rapporto alla effettiva super 
ficie coperta dalla vite. 

A detto limite, anche in annate eccezionalmente favorevoli, 
la resa dovrà essere riportata attraverso una accurata cernita 
delle uve purchè la produzione non superi del 20% il limite 
medesimo. ; 

La resa massima dell'uva in vino nen deve essere superiore 
al 70%. 


Art. 5. 


Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare al vino 
« Lambrusco Grasparossa di Castelvetro» una gradazione al- 
coolica complessiva minima naturale di gradi 9,5. 

Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche eno- 
logiche locali leali e costanti, comprese quelle che determinano 
la tradizionale rifermentazione, indispensabili a conferire al 
vino le sue peculiari caratteristiche. 

Le operazioni di vinificazione devono essere effettuate nel 
l'interno della zona di produzione delimitata nell'art. 3. 

Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali di produ- 
zione, è consentito che tali operazioni siano effettuate entro 
l'ambito del territorio della provincia di Modena. 

E' in facoltà del Ministero dell'agricoltura e delle foreste 
di consentire che le suddette operazioni di vinificazione siano 
effettuate in stabilimenti situati nel territorio delle province 
di Reggio Emilia, Parma e Bologna, a condizione che in detti 
stabilimenti le ditte interessate producano — da almeno 10 anni 
prima dell'entrata in vigore del decreto del Presidente della 
Repubblica 12 luglio 1963, n. 930 — «Lambrusco Grasparossa 
di Castelvetro » utilizzando uve e mosti provenienti dalla zona 
di produzione di cui all'art. 3 del presente disciplinare, vinifi- 
cate secondo le pratiche enologiche tradizionali, leali e costanti 
in uso nel territorio previsto nel comma precedente. In tal 
caso le ditte di cui sopra devono figurare sull'etichetta princi 
pale apposta sulla bottiglia Ia dizione « vinificato fuori zona ». 


Art. 6. 


Il vino «Lambrusco Grasparossa di Castelvetro» all'atto 
dell'immissione al consumo deve ‘rispondere alle seguenti carat- 
teristiche: 

spuma: vivace, evanescente; 

colore: rosso rubino con orli violacei; 

odore: spiccatamente vinoso e particolarmente profu- 
mato; 

sapore: asciutto o amabile, sapido, armonico, vivo di aci- 
dità; 

gradazione alcoolica minima complessiva: gradi 10,5; 

acidità totale minima: 6 per milie; 

estratto secco netto minimo: 20 per mille. 
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E' in facoltà del Ministro per l'agricoltura e le foreste di 
modificare, con proprio decreto, i limiti minimi sopra indicati 
per l'acidità totalc e l'estratto secco netto, 


Art. 7. 


E' vietata, per il vino « Lambrusco Grasparossa di Castel 
vetro », la gassificazione artificiale totale ed anche parziale. 


Art. 8. 


E’ vietato usare assieme alla denominazione di cui all'art. I, 
qualsiasi qualificazione aggiuntiva ivi compresi gli aggettivi 
« superiore », « extra », « fine », « scelto », « selezionato» e simili. 

E’ tuttavia consentito l'uso di indicazioni che facciano rife- 
rimento a nomi, ragioni sociali, marchi privati non aventi signi 
ficato laudativo e non idonei a trarre in inganno l'acquirente. 

E' consentito altresì, l'uso di indicazioni geografiche e topo- 
nomasliche che facciano riferimento a comuni, frazioni, aree, 


fattorie, zone e località — comprese nella zona delimitata nel 
precedente art. 3 — e dalle quali effettivamente provengono le 
uve da cui il vino così qualificato è stato ottenuto. 

Art. 9. 


Chiunque, produce, vende, pone in vendita o comunque di- 
stribuisce per il consumo con la denominazione di origine con- 
troliata « Lambrusco Grasparussa di Castelvetro » vino che non 
risponde alle condizioni cd ai requisiti stabiliti dal presente 
disciplinare, è punito a norma dell'art. 28 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 12 luglio 1963, n. 930. 


Il Ministro per l'agricolinra e le foreste 
NATALI 
li Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato 


GAVA 
(7899) 


DECRETO MINISTERIALE 6 giugno 1970. 


Determinazione, per il periodo 1° settembre 1969-31 ago- 
sto 1970, della misura del tasso di mora da applicarsi ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 35 del capitolato generale 
d'appalto per le opere pubbliche di competenza del Mini- 
stero dei lavori pubblici. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 
DI CONCERTO CON 
TL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
16 luglio 1962, n. 1063, che approva il capitolato gene- 
rale d'appalto per le spese di competenza del Ministero 
dei lavori pubblici; 

Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e 
successive modificazioni, concernente disposizioni per 
la difesa del risparmio c per la disciplina della funzione 
creditizia; 

Considerato che ai sensi del primo comma dell’art. 35 
del predetto decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1063, occorre provvedere annualmente, con decreto 
dei Ministri per il tesoro e per i lavori pubblici, allo 
accertamento dell'interesse di mora dovuto agli appal 
tatori per pagamenti effettuati oltre il 90° giorno dal 
termine stabilito dal secondo comma dell'art. 33 del 
cennato capitolato generale e, in ogni caso, non oltre 
quarantacinque giorni dalla scadenza prevista nel capi 
tolato speciale: di appalto; 


Decreta: 


La misura del tasso di mora, da applicarsi ai sensi 
e per gli effetti dell'art. 35 del predetto decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 16 luglio 1962, n. 1063, è fissata 
per il periodo 1° settembre 1969-31 agosto 1970, al 
18,75 %. 
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Il presente decreto interministeriale sarà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 6 giugno 1970 


Il Ministro per il tesoro 
CoLomBo 
Il Ministro per i luvori pubblici 
LAURICELLA 
(7804) 


DECRETO MINISTERIALE 6 luglio 1970. 


Chiusura delle operazioni liquidatorie ed approvazione 
del bilancio finale di liquidazione dell'Ente costruzioni eser- 
cizi aquedotti. 


JIL MINISTRO PER IL TESORO 


Vista la legge 16 giugno 1939, concernente l’istitu- 
zione di un ente per la costruzione e l’esercizio»di 
acquedotti in Africa orientale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 
novembre 1954, n. 1446, che ha modificato fra l’altro, 
la denominazione dell'Ente stesso im « Ente costru- 
zioni esercizi acquedotti » (E.C.E.A); 

Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404, recante nor- 
me sulla soppressione e messa in liquidazione di enti 
di diritto pubblico e di altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque 
interessanti la finanza statale; 

Visto il decreto Presidente della Repubblica 5 no- 
vembre 1962, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 
dell'11 gennaio 1963, con il quale l’Ente costruzioni 
esercizi acquedotti (E.C.E.A.)-è stato soppresso e posto 
in liquidazione con le modalità stabilite dalla legge 4 di- 
cembre 1956, n. 1404; 

Visti gli atti della gestione liquidatoria condotta 
dallo speciale ufficio di cui all'art. 1 della stessa legge 
4 dicembre 1956, n. 1404; 

Accertato che le operazioni di liquidazione dell’Ente 
suddetto sono ultimate, per cui, a norma dell’art. 13 
della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, può dichiararsi 
chiusa la liquidazione del patrimonio dell'ente stesso; 

Visto il bilancio finale di liquidazione e la relazione 
illustrativa; 

Considerato che, nel corso della liquidazione, era 
stato previsto un disavanzo di L. 24 milioni e che, per- 
tanto, erano stati autorizzati due prelevamenti dal fon- 
do di cui all’art. 14 della citata legge 4 dicembre 1956, 
n. 1404, rispettivamente con decreto ministeriale del 
26 aprile 1962 per L. 13.000.000 e con decreto ministe- 
riale del 2 aprile 1969 per L. 11.000.000; 

Atteso che, in base alle risultanze del bilancio finale, 
l'effettivo disavanzo è risultato di L. 22.219.970, per cui 
sono stati versati al fondo di cui all'art. 14 l’ecce- 
denza di L. 1.780.030 nonchè gli interessi maturati per 
L. 39.385; 

Decreta: 


Art. 1. 


La liquidazione del patrimonio dell'Ente costruzioni 
esercizi acquedotti - E.C.E.A. - è chiusa a tutti gli ef- 
fetti. 

Art. 2. 

E’ approvato l’unito bilancio di liquidazione del pa- 
trimonio di detto ente, che presenta una chiusura a 
pareggio in virtù dei soprarichiamati interventi finan- 
ziari, disposti a copertura del disavanzo di L. 22.219.970. 
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Art. 3. 


Il presente decreto, corredato dell’unito bilancio e 
della relazione illustrativa, sarà trasmesso alla Corte 
dei conti per la registrazione e pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 6 luglio 1970 
Il Ministro: CoLomBo 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 luglio 1970 
Registro n. 22 Tesoro, foglio n. 161 


MINISTERO DEL TESORO 
RAGIONERIA GENFRALE DELLO STATO 
Ufficio liquidazioni 


ENTE COSTRUZIONI ESERCIZI ACQUEDOTTI - E.C.E.A. 
(in liquidazione) 
Bilancio finale di liquidazione al 30 giugno 1969 
a) SITUAZIONE PATRIMONIALE 


Attività realizzate 


Mezzi di opera L. 5.818.037 
Cassa e banche . » 103.831 
Crediti . . . A » 6.009.435 
Dopositi cauzionali NE » 350.188 
Rendite. » 492.942 
L. 12.774.433 
Disavanzo finale della liquidazione coperto con 
intervento a carico del fondo di cui all’art. 14 
della legge 4 dicembre 1956, n. 1404 +.» 22,219,970: 
L. sn 
Passività estinte | 
Fondo ammortamento L. 5270034 
Fornitori . » 1.288.880 
Debiti » 6478317 
Debiti tributari ed assicurativi » 6.021.539 
Accantonamenti vari » 5.717.254 
Spese generali e per il personale » Da 
L. 34.994.403 
IH capo dell'ufficio liquidazioni: Corso 
b) CoxTo ECONOMICO 
Disavanzo alla data delle consegne (21-12-1962) , L. 27.406.082 
Spese e perdite 
Sopravvenienze passive: 
Per accertamento di maggiori debiti 
verso terzi L, 667.583 
Per accertamento di nuovi debiti tri- 
butari (R.M. categ. B - Imposta so- 
cietà - Imposta supplemeniare di 
registro - Tassa raccolta rifiuti 
solidi) Se » 2.676.152 
——— L. 3.343.735 
Insussistenze di attività: 
Per accertamento di minori crediti 
verso terzi L. 8774371 
Per minor realizzo su * vendita mezzi 
d'opera » 387.873 
———— LU 9.162.244 
Spese generali e per il personale » 10,218.379 
L. 50.130.440 
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Rendite e profitti 
Insussistenze di passività: 
Per accertamento di minori debiti 


verso terzi è . + L. 26.543.853 
Minore accertamento Imposte: RM. 
categ. C/2 e imp. complementare » 203.543 
——_——_— L. 26.747.39% 
Sopravvenienze attive: 
Per accertamento di DE crediti 
verso terzi L 289.540 
Per maggior realizzo su vendita: mez- 
zi d'opera . . . » 380.592 
—_— » 670.132 
Rendite: 
Interessi attivi su depositi c/c » 492.942 
L. 27.910.470 
Intervento a carico del fondo di cui all'art. 14 
della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, a copertura 
del disavanzo finale di liquidazione +. +» 22.219.970 
L. 50.130.440 
(7735) 1 capo dell'ufficio liquidazioni: Corso 


DECRETO MINISTERIALE 21 luglio 1970. 


Approvazione di tariffe e condizioni di polizza per le assi- 
curazioni sulla vita, presentate dalla società per azioni 
« Lavoro e sicurtà », con sede legale in Milano. 


IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO 
E L'ARTIGIANATO 

Visto il testo unico delle leggi sull'esercizio delle assi- 
curazioni private, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e ie succes- 
sive disposizioni modificative ed integrative; 

Visto il regolamento approvato con regio decreto 
4 gennaio 1925, n. 63, e le successive disposizioni mo- 
dificative ed integrative; 

Vista la domanda della società per azioni « Lavoro e 
sicurtà », con sede legale in Milano, intesa ad ottenere 
l'approvazione di alcune tariffe di assicurazione sulla 
vita e delle relative condizioni di polizza; 

Vista la relazione tecnica e le condizioni di polis: 


Decreta: 


Sono approvate, secondo il testo debitamente auien- 
ticato le seguenti tariffe di assicurazione sulla vita e 
le relative condizioni di polizza, presentate dalla società 
per azioni «Lavoro e sicurtà », con sede legale in 
Milano: 

Tariffa VII/index (M-F), relativa all’assicurazione 
di una rendita immediata adeguabile annualmente in 
base ad un parametro determinato, pagabile finchè è in 
vita l'assicurato; 

Tariffa VII a.t.c./index (M-F), relativa all'assicura- 
zione di una rendita immediata certa per i primi 5 o 10 
anni e successivamente vitalizia, adeguabile annualmen- 
te in base ad un parametro determinato; 

Tariffa VII/2/index, relativa all'assicurazione su 
due teste di una rendita immediata adeguabile annual. 
mente in base ad un parametro determinato, pagabile 
fino al primo decesso; 

Condizioni particolari di polizza per l'assicurazione 
di rendita immediata vitalizia adeguabile annualmente 
in base ad un parametro determinato. 


Roma, addì 21 luglio 1970 


(7748) p. Il Ministro: MamMmÌ 
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DECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1970. 


Revoca dell’autorizzazione alla produzione e al commer- 
cio della specialità medicinale Betul della ditta La Fago- 


gina di G. Carati, con sede in Oggiono (Decreto di revoca 
n. 4201/R). 


IL MINISTRO PER LA SANITA’ 


Visto il decreto in data 27 luglio 1960, con il quale è 
stata registrata al n. 7751 la specialità medicinale deno- 
minata Betul (fiale da 2 ml per adulti), a nome della 
ditta laboratorio farmaceutico La Fagogina di G. Carati, 
con sede in Oggiono (Como), prodotta nell’officina far- 
maceutica della ditta stessa; 

Considerato che al controllo eseguito dall'Istituto su- 
periore di sanità su campioni prelevati dal commercio è 
emerso quanto segue: 

nelle fiale è risultato un contenuto di tiamin-mono- 
fosfato cloruro pari al 14 % del dichiarato e che nelle 
fiale stesse si notavano tracce di un precipitato scuro 
non cristallino; nella parte solubile delle fiale, inoltre, è 
stata riscontrata la presenza di sostanze non dichiarate 
nella composizione, in quantità corrispondente a circa 
11 55-60 % dell’'assorbimento totale a my 273 ed a pH 5 
della rimanente parte solubile; 

Ritenuto che, nella specie, ricorre l'applicazione del 
l'art. 27, n. 1 del regio decreto 3 marzo 1927, n. 478; 

Sentito il Consiglio superiore di sanità; 

Visto l’art. 164 del testo unico delle leggi sanitarie, 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 


Decreta: 


E’ revocata la registrazione della specialità medici- 
nale denominata Betul (fiale da 2 ml per adulti), regi- 
strata al n. 7751 con decreto in data 27 luglio ‘1960, a 
nome della ditta La Fagogina di G. Carati, con sede in 
Oggiono (Como). 

Il prodotto del quale è revocata la registrazione deve 
essere immediatamente ritirato dal commercio. 

I medici provinciali della Repubblica sono incaricati 


dell'esecuzione del presente decreto, da comunicarsi. 


agli ordini dei medici e dei farmacisti delle rispettive 
circoscrizioni, e 11 medico provinciale di Como è anche 
incaricato della notifica alla ditta interessata. 

Il presente decreto sarà notificato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 23 luglio 1970 
Il Ministro: MARIOTTI 
(7637) 


DECRETO MINISTERIALE 24 luglio 1970. 


Autorizzazione alla società Raiffeisen-und Volksbanken 
Versicherung, con sede in Wiesbaden e rappresentanza 
generale per l’Italia in Roma, ad esercitare le assicurazioni 
e la riassicurazione contro i danni in taluni rami. 


IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO 
E L'ARTIGIANATO 


Visto il testo unico delle leggi sull'esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e le 
successive disposizioni modificative ed integrative; 

Visto il regolamento approvato con regio decreto 
4 gennaio 1925, n. 63, e le successive disposizioni mo- 
dificative ed integrative; 

Vista la domanda della società Raiffeisen-und Volks- 
banken Versicherung, con sede in Wiesbaden e rap- 
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presentanza generale per l’Italia in Roma, diretta ad 
ottenere l'autorizzazione ad esercitare le assicurazioni 
in vari specificati rami danni, nonchè la riassicurazione 
negli stessi rami; 

Visto il programma di attività presentato con la pre- 
detta domanda, ed in particolare, i conti economici 
di previsione, nonchè le tariffe e le condizioni di polizza 
per le garanzie da prestare, alla cui osservanza l’im- 
presa è tenuta quale presupposto dell’autorizzazione 
all'esercizio; 

Sentito il parere della commissione consultiva per le 
assicurazioni private; 

Decreta: 


La società Raiffeisen-und Volksbanken Versicherung, 
con sede in Wiesbaden e rappresentanza generale per 
l’Italia in Roma, è autorizzata ad esercitare le assicu- 
razioni contro i dannì nei rami: aeronautica, automo- 
bili, cristalli, furti, incendio, infortuni, responsabilità 
civile terzi, trasporti, nonchè la riassicurazione negli 
stessi rami. 


Roma, addì 24 luglio 1970 
Il Ministro: GAVA 
(7747) 


DECRETO MINISTERIALE 27 luglio 1970. 

Nomina di un componente il comitato amministrativo 
del Fondo centrale di garanzia per le autostrade e le fer- 
rovie metropolitane. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Vista la legge 28 marzo 1968, n. 382, recante norme 
per agevolare il finanziamento degli enti concessionari 
della costruzione e dell'esercizio di autostrade ed in 
particolare l’art. 6 che ha istituito un fondo centrale di 
garanzia con personalità giuridica e gestione autonoma 
ed amministrato da apposito comitato; 

Visto il proprio decreto in data 5 agosto 1968 con il 
quale, tra l’altro, sono stati nominati i componenti il 
comitato suddetto; 

Vista la legge 29 dicembre 1969, n. 1042, recante dispo- 
sizioni concernenti la costruzione e l’esercizio di fer- 
rovie metropolitane ed in particolare l’art. 6 che ha 
disposto l'integrazione del comitato amministrativo del 
fondo in parola — che assumerà la denominazione di 
« Fondo centrale di garanzia per le autostrade e per le 
ferrovie metropolitane » — con un rappresentante de- 
gli enti locali o degli enti o società concessionari; 

Ritenuto che occorre provvedere in merito; 


Decreta: 


Il prof. ing. Salvatore Rebecchini è nominato compo- 
nente il comitato amministrativo del fondo centrale di 
garanzia per le autostrade e per le ferrovie metropoli- 
tane, ai sensi e per gli effetti dell'art. 6 della legge 
29 dicembre 1969, n. 1042. 

Il predetto verrà a scadere dalla carica unitamente 
agli altri componenti il comitato nominati con il de- 
creto del 5 agosto 1968 citato nelle premesse. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 27 luglio 1970 


Il Ministro: CoLomBo 
(7805) 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Noli massimi per emigranti 


IL DIRETTORE GENERALE DELL'EMIGRAZIONE 
E DEGLI AFFARI SOCIALI 


Visto l'art. 3I del testo unico dei provvedimenti sull’emigra- 
zione, approvato con regio decreto-legge 13 novembre 1919, nu- 
mero 2205, convertito in legge 17 aprile 1925, n. 473, e successive 
modifiche; 

Raccolte le proposte dei vettori di emigranti; 

Esaminati 1 pareri delle competenti autorità; 

entito il parere della commissione consultiva per i pro- 
blemi dei trasporti nel settore dell'emigrazione; 


Determina: 


1) Le disposizioni riguardanti i noli massimi da appli- 
carsi per il trasporto degli emigranti di cui alla « Determina- 
zione » in data 29 luglio 1967 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica n. 203 in data 14 agosto 1967, sono confermate 
per il periodo I° settembre-31 dicembre 1970. 

2) Il primo comma del punto 4) della « Determinazione » 
in data 20 luglio 1967, sopra citata, viene sestituito dal seguente: 
Per le navi « Augustus », « Giulio Cesare », « Donizetti », « Verdi », 
« Rossini », « Galileo Galilei », « Guglielmo Marconi », « Africa », 
« Europa », « Federico C », « Eugenio C.», « Angelina Lauro » e 
« Achille Lauro », riconosciute di categoria superiore, potrà es 
sere esatto, oltre ai noli di cui al punto 1), un supplemento 
nella misura di Lit. 5.000, per le sistemazioni in camerone ed in 
cabine a più di sei posti. 


Roma, addì 31 luglio 1970 


Il direttore generale: PINNA CABONI 
(7788) 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Revoca dell’autorizzazione 
all'esercizio temporaneo delle funzioni notarili 


Con decreto presidenziale 26 giugno 1970, registrato alla 
Corte dei conti il 16 luglio 1970, è revocata l’autorizzazione tem- 
poranea ad esercitare le funzioni notarili nel comune di Carlo- 
forte (isola di S, Pietro), del distretto notarile riunito di Cagliari 
e Lanusei, concessa con decreto del Presidente della Repubblica 
25 novembre 1958, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 del 
9 gennaio 1959, al dott. Scano Antonio, nato a Cagliari, il 27 mar- 
zo 1928. 


(7825) 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Autorizzazione alla provincia di Taranto 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1969 


Con decreto ministeriale in data 30 luglio 1970, la provincia 
di Taranto viene autorizzata ad assumere un mutuo di lire 
623.000.000, per la copertura del disavanzo economico del bilan- 
cio 1969 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministrazione 
dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi dell'art. 1 
del decreto legislativo iuogotenenziale 11 gennaio 1945, n. 51. 


(7858) 


Autorizzazione alla provincia di Venezia 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1969 


Con decreto ministeriale in data 30 luglio 1970, la provincia 
di Venezia viene autorizzata ad assumere un mutuo di lire 
1035.000.000, per la copertura del disavanzo economico del bilan- 
cio 1969 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministrazione 
dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi dell'art. 1 
del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, n. 51. 


(7859) 


Autorizzazione al comune di Avezzano 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1969 


Con decreto ministeriale in data 30 luglio 1970, il comune 
di Avezzano (L'Aquila) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 117.500.000, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1969 e l’istituto mutuante ad effettuare la somministra- 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi del- 
l’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(7860) 


Autorizzazione al comune di Civitavecchia 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1969 


Con decreto ministeriale in data 31 luglio 1969, il comune 
di Civitavecchia (Roma) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 141.500.000 pe? la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1969 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommi- 
nistrazione dei due terzi dell'importo gel mutuo stesso, a’ sensi 
deil’art. i dei decreto iegisiativo iuogotenenziaie ii gennaio 1945, 
n. SI. 
(7861) 

Autorizzazione al comune di Merano 

ad assumere un mutuo: per l'integrazione del bilancio 1969 


Con decreto ministeriale in data 31 luglio 1970, il comune 
di Merano (Bolzano) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 141.500.000 per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1969 e l'istituto mutuante ad eifertuare ia sommimisira- 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a' sensi del- 
l'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(7862) 


Autorizzazione al comune di Sant'Antimo 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1969 


Con decreto ministeriale in data 1° agosto 1970 il comune 
di Sant'Antimo (Napoli) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 53.786.820 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1969 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommi- 
nistrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. SI. 


(7893) 


Autorizzazione al comune di Frasso Telesino ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1969 


Con decreto ministeriale in data 31 luglio 1970, il comune 
di Frasso Telesino (Benevento) viene autorizzato ad assumere 
un mutuo suppletivo di L. 370.000 per la copertura del disa- 
vanzo economico del bilancio 1969 e l'istituto mutuante ad effet- 
tuare la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo 
suppletivo stesso. a' sensi dell'art. 1 dèl decreto legislativo luo- 
gotenenziale 11 gennaio 1945, n. 51. 


(7863) 


Autorizzazione al comune di Barcellona Pozzo di Gotto ad 
assumere un mutuo suppletivo per l'integrazione del bi- 
lancio 1969. 


Con decreto ministeriale in data 31 luglio 1970 il comune 
di Barcellona: Pozzo di Gotto (Messina) viene autorizzato ad 
assumere un mutuo suppletivo di L. 12.900.000 per la copertura 
del disavanzo economico del bilancio 1969 e l'istituto mutuante 
ad effettuare la somministrazione dei due terzi dell'importo del 
mutuo suppletivo stesso, a’ sensi dell'art. 1 del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 11 gennaio 1945, n. 51. 


(7894) 
Autorizzazione al comune di Anoia 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 31 luglio 1970, il comune 
di Anoia (Reggio Calabria) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 59.532.092 per la copertura del disavanzo econo- 
mico del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la 
somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a’ sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n. 51. 


| (7864) 
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Autorizzazione al comune di Ardore 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 31 luglio 1970, il comune 
di Ardore (Reggio Calabria) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L 87.517.665 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a' sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1935, 


n. 51. 
(7865) 


Autorizzazione al comune di Domusnovas 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 31 luglio 1970, il comune 
di Domusnovas (Cagliari) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 20.400.000 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommi- 
nistrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a' sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. SI. 


(7866) 


Autorizzazione al comune di Filacciano 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 31 luglio 1970, il comune 
di Filacciano (Roma) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 3055428 per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministra: 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi del- 
l'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. SI. 


(7867) 


Autorizzazione al comune di Genuri 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 31 luglio 1970, il comune 
di Genuri (Cagliari) viene autorizzato ad assumere un mutuo 
di L. 7.000.000 per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1970 e l'istituto muutante ad effettuare la sommini 
strazione dei duc terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. SI. 


(7868) 


Autorizzazione al comune di Gonnoscodina 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 31 luglio 1970, il comune 
di Gonnoscodina (Cagliari) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 6.750.000 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l’istituto mutuante ad effettuare la sommi 
nistrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. SI, 


(7869) 


Autorizzazione al comune di Guamaggiore 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in «data 31 luglio 1970, il comune 
di Guamaggiore (Cagliari) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 4.600.000 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l’istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a' sensi 
dell'art 1 de! decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. SI. 


(7870) 


Autorizzazione al comune di Guardiagrele 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 31 luglio 1970, il comune 
di Guardiagrele (Chieti) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 243.608.280 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommi. 
nistrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a' sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Sl. 


(7871) 


5301 


Riconoscimento dell’esplosivo da mina 
denominato « Idroplast » 


L'esplosivo da mina denominato «Idroplast» che l'ing. Re- 
nato Sorlini intende fabbricare nello stabilimento della socictà 
esplosivi industriali sito in Ghedi, è riconosciuto, ai sensi del- 
l'art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, come 
utilizzabile soltanto per ricerche geofisiche all'aperto ed iscritto 
nella categoria 2, gruppo B dell'allegato A al regolamento csecu- 
tivo del detto testo unico. 


(7652) 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Vacanza della seconda cattedra di diritto amministrativo e 
della cattedra di organizzazione internazionale presso la 
facoltà di scienze politiche della Università di Roma. 


Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 3 del decreto legislativo 
luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, si comunica che, presso la 
facoltà di scienze politiche dell'Università di Roma è vacante la 
seconda cattedra di diritto amministrativo e la cattedra di orga- 
nizzazione internazionale, alla cui copertura la facoltà interessata 
intende provvedere mediante trasferimento. 

Gli aspiranti al trasferimento alle cattedre anzidette, dovran- 
no presentare le proprie domande direttamente al preside della 
facoltà, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avvi. 
so nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


(8095) 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL Tesoro - PoRTAFOGLIO DELLO STATO 


N. 149 
UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 
Cambi medi del 10 agosto 1970 

Dollaro USA . LL 629,10 
Dollaro canadese 615,25 
Franco svizzero 146,192 
Corona danese . nl 83,837 
Corona norvegese . . . 88,077 
Corona svedese 121,555 
Fiorino olandese . 174,74 
Franco belga . ..... 12,675 
Franco francese 0/0. 113,99 
Lira sterlina . 1503, 775 
Marco germanico . 173,23. 
Scellino austriaco 24,378 
Escudo portoghese . ...... 21,99 
Peseta spagnola . . . . . 9,041 

N. 159 

Cambi medi dell’11 agosto 1970 

Dollaro USA: Lo iu ade e aa 629,10 
Dollaro canadese. ././L/2L e 613,625 
Franco Svizzero 0... 146,227 
Corona danese... 83,852 
Corona norvegese... + 88,032 
Corona svedese LL... 121,56 
Fiorino olandese... .. 0.0.6. + 174,712 
Franco belga. ....°.. 12,675 
Franco francese. . 0... .. 113,925 
Lira sterlina... ..0.0 +++ +00 + + + 1503,175 
Marco germanico... 6 +64 173, 205 
Scellino austriaco. . 0.0.0. 24,378 
Escudo portoghese... LL. +40 21,98 
Peseta spagnola . . .0. +00» 0000 9,041 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Restituzioni — in unità di conto (u.c.) per quintale netto, salvo diversa indicazione (1 u.c. = lire italiane 625) — 
applicabili dal 26 agosto 1968 al 27 agosto 1968, a morma dei Regolamenti C.E.E. n. 850/68, n. 1068/68, n. 1098/68, 
n. 1218/68, n. 1280/68 e n. 1287/68 ai prodotti di cui all'art. 1, lettere a), b), c), d), e) ed f) del Regolamento C.E.E. 
n. 804/68 (settore latte e prodotti lattiero-caseari), esportati verso Paesi terzi. 


x Importo della 
Numero DENOMINAZIONE DELLE MERCI | restituzione u.c./100 kg 


della tariffa (Salvo diversa indicazione) 


ex 04.01-A Latte e crema di latte, escluso il siero di latte, freschi, non concenirati nè zuccherati, 
aventi tenore in peso di materie grasse inferiore o uguale al 2,6 % 1,80 
ex 04.01-A Latte e crema di latte, escluso il siero di latte, freschi, non concentrati nè zuccherati, 
aventi tenore in peso di materie grasse superiore al 2,6 % e inferiore o uguale al 3% 
per le esportazioni verso: 
- la Spagna . 2,84 
- l'Algeria 2,96 
- gli altri paesi terzi 2,80 
ex 04.01-A Latte e crema di latte, escluso il siero di latte, freschi, non concentrati nè zucclicrati, 
aventi tenore in peso di materie grasse superiore al 3 % e inferiore o uguale al 6% 
per le esportazioni verso: 
- 1 paesi della zona A (4) 2,00 
- gli altri paesi terzi 4,00 
ex 04.01-B Latte e crema di latte, escluso il siero di latte, freschi, non concentrati nè zuccherati, 
i aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore al 17 % e inferiore o uguale a1 21 % 22,00 
ex 04.01-B Latie c crema di latte, escluso il siero di latte, freschi, non concentrati nè zuccherati, 
aventi tenore in peso di materie grasse superiore al 21 % e inferiore o uguale al 39% 30,00 
ex 04.01-B Laite e crema di latte, escluso il siero di latte, freschi, non concentrati nè zuccherati, 
aventi tenore in peso di materie grasse superiore al 39% . 54,50 
ex 04.02-A-II Latte e crema di latte, in polvere, senza aggiunta di zuccheri, aventi lenore in peso di 
materie grasse inferiore o uguale all'i,5%9 
per le esportazioni verso: 
- 1 paesi della Zona B (4) (escluso il Cile), della zona C (4) ed il Giappone 23,00 
- il Cile 28,75 
i - gli altri paesi Lenzi L02020 20,00 
ex 04.02-A-II Latte e crema di latte, in polvere, denaturati (1), senza aggiunta di zuccheri, aventi te- 
nore in peso di materie grasse inferiore o uguale all'i5% . s 4 . 11,75 
ex 04.02-A-II Latte e crema di latte, in polvere, senza aggiunta di zuccheri, aventi tenore in peso di 
materie grasse superiore all'15% e inferiore o uguale all’11% |. 2 ; 20,00 
ex 04.02-A-IT Latte e crema di latte, in polvere, senza aggiunta di zuccheri, aventi tenore in peso di 
materie grasse superiore all’11% e inferiore.o uguale al 17% 0.00.00. 28,50 
ex 0402-A-II Latte e crema di latte, in polvere, senza aggiunta di zuccheri, aventi tenore in peso di 
materie grasse superiore al 17% e inferiore o uguale al 23%... .0. 34,50 
ex 04.02-A-II Latte e crema di latte, in polvere, senza aggiunta di zuccheri, aventi tenore in peso di 
materie grasse superiore al 25% e inferiore o uguale al 27% I dd 42,00 
ex 04.02-A-II Latte e crema di latte, in polvere, senza aggiunta di zuccheri, aventi tenore in peso di 
materie grasse superiore al 27% e inferiore o uguale ai 41% È 44,00 
ex 04.02-A-II Latte e crema di latte, in polvere, senza aggiunta di zuccheri, aventi tenore in peso di 
materie grasse superiore al 41 % » x . . 57,50 
ex 04.02-A-IlI Latte e crema di latte, diversi dal siero di latte, conservati, senza aggiunta di zuccheri, 
aventi tenore in peso di materie grasse superiore al 3% e inferiore o uguale al 7% 4,00 
ex 04.02-A-III Latte e crema di latte, conservati o concentrati, diversi da quelli in polvere, senza ag- 
giunta di zuccheri, aventi tenore in peso di materie grasse superiore al 7% e 
inferiore o uguale all'89% , —. ESS Sen: 11,00 
ex 04.02-A-III Latte e crema di latte, conservati o concentrati, diversi da quelli in polvere, senza ag- 
giunta di zuccherì, aventi tenore in peso di materie grasse superiore all'89% e 


inferiore o uguale al 21%... 13,00 
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Numero Dn È i : Importo della 
DENOMINAZIONE DELLE MERCI restituzione u.c./100 kg 


della tariffa x 5 par ita 
(Salvo diversa indicazione) 


ex 04.02-A-IfI-b) 1 Latte e crema di latte, conservati le) concentrati, diversi da quelli in polvere, senza ag- 
giunta di zuccheri, aventi tenorc in peso di materie grasse superiore al 21% e 
inferiore o uguale al 39% LL LL 30,00 
ex 04.02-A-IHII-b) 1 Latte e crema di latte, conservati o concentrati, diversi da quelli in polvere, senza ag- 
giunta di zuccheri, aventi tenore in peso di materie grasse superiore al 39% e 
inferiore o uguale al 45% . a x x i l i n 3 È s S 3 È 54,50 
04.02-A-ITI-b) 2 Latte e crema di latte, conservati o concentrati, diversi da quelli in polvere, senza ag- 
giunta di zuccheri, aventi tenore in peso di materie grasse superiore al 45%. 3 62,50 
ex 04.02-B-1-b) Latte e crema di latte, in polvere, con aggiunta di zuccheri, aventi tenore in peso di 
materie grasse inferiore o uguale all'15% . a i 5 un E . 3 i 0,2000 (2) 
F ; , 7 S ; î . È per kg 
ex 04.02-B-I-b) Latte e crema di latte, in polvere, con aggiunta di zuccheri, aventi tenore in peso di 
materie grasse superiore all’15% e inferiore o uguale all'I1% . 3 : h A 0,2000 (2) 
x : . * n . . n er kg 
ex 04.02-B-I-b) Latte e crema di latte, in polvere, con aggiunta di zuccheri, aventi tenore in peso di È 
materie grasse superiore all’11% e inferiore o uguale al 17% . sa . i 0,2850 (2) 
per kg 
ex 04.02-B-1-b) Latte e crema di latte, in polvere, con aggiunta di zuccheri, aventi tenore in peso di 
materie grasse superiore al 17% e inferiore o uguale al 25%. . . . 0,3450 (2) 
; , ; ; ” î . È per kg 
ex 04.02-B-1-b) Latte e crema di latte, in polvere, con aggiunta di zuccheri, aventi tenore in peso di 
materie grasse superiore al 25% e inferiore o uguale al 27% . , n ; 4 0,4200 (2) 
. . . . . x . 2 per kg 
ex 04.02-B-I-b) Latte e crema di latte, in polvere, con aggiunta di zuccheri, aventi tenore in peso di 
materie grasse superiore al 27% e inferiore o uguale al 41%... . 0,4400 (2) 
. . . È . . ‘ ; per kg 
ex 04.02-B-I-b) Latte c crema di latte, in polvere, con aggiunta di zuccheri, aventi tenore in peso di 
materie grasse superiore al 41% . 5 i E . x < } : î i i 0,5750 (2) 
; ‘ 3 A . se per kg 
ex 04.02-B-IT Latte e crema di latte, conservati o concentrati, diversi da quelli in polvere, con ag- 
giunta di zuccheri, aventi tenore in peso di materie grasse inferiore o uguale 
Al:09%0 ce e et a, lan a e uni e, Le e a e 4,25 (3) 
ex 04.02-B-II Latte e crema di latte, conservati o concentrati, diversi da quelli in polvere, con ag- 
giunta di zuccheri, aventi tenore in peso di materie grasse superiore al 69% e 
inferiore o uguale al 95% . " 5 ; 5 È i EG io e arl i 11,00 (3) 
ex 04.02.B-II-b) 1 Latte e crema di latte, conservati o concentrati, con aggiunta di zuccheri, diversi da 
quelli in polvere detti «latte in blocchi», aventi tenore in peso di materie grasse 
superiore all’11% ed aventi tenore in sostanza secca lattica superiore al 45% 
in peso . e da PRE a ARRE . E n x a A n 0.2700 (2) 
e . n od per kg 
ex 04.02-B-II-b) 1 Latte e crema di latte, conservati o concentrati, diversi da quelli in polvere, con ag- 
giunta di zuccheri, aventi tenore in peso di materie grasse superiore al 95% e 
inferiore o uguale al 21% ù È : . 4 5 3 ° 3 3 A A » 0,1100 (2) 
n it nora . sd per kg 
ex 04.02-B-II-b) 1 Latte e crema di latte, conservati o concentrati, diversi da quelli in polvere, con ag- 
giunta di zuccheri, aventi tenore in peso di materie grasse superiore al 21% e 
inferiore o uguale al 39%. 23 E 5 7 Pali Sale IE o e 0,3000 (2) 
4 Xda A TRES per kg 
ex 04.02-B-I1-b) 1 Latte e crema di latte, conservati o concentrati, diversi da quelli in polvere, con ag- 
giunta di zuccheri, aventi tenore in peso di materie grasse superiore al 39% e 
inferiore o uguale al 45% 0,5450 (2) 
. . . » n » . per kg 
04.02-B-I1-b) 2 Latte e crema di latte, conservati o concentrati, diversi da quelli in polvere, con ag- 
giunta di zuccheri, aventi tenore in peso di materie grasse superiore al 45% . 0,6250 (2) 
, per kg 
ex 04.03A Burro, avente tenore in peso di materie grasse uguale o superiore all'82% per le 
esportazioni verso: 
- la Gran Bretagna 106,50 
- 1 paesi della zona A (4) . 130,00 
- gli altri paesi terzi 133,00 
- le destinazioni di cui all'art. 2 del regolamento n. 1041/67/CEE (5) . 130,00 
ex 04.03-B Burro, avente tenore in peso di materie grasse superiore al 98% 162,00 
ex 04.03-B Burro, avente tenore in peso di materie grasse superiore al 99,5% 169,00 
ex 04.04-A-IT Formaggi Emmental e Gruyère, diversi da quelli della sottovoce 04.04-A-I: 
per le esportazioni verso: 
- la Svizzera, l’Austria ed il Liechtenstein . . Ù mode A 25,00 


- gli altri paesi terzi . F . 38,00 
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Importo della 
| Numero DENOMINAZIONE DELLE MERCI restituzione 1.c./109 kg 
della tariffa {Salvo diversa indicazione) 

Ì 

ex 04.04-C Formaggi a pasta erborinata, escluso il Roquefort . 4 30,00 
ex 04.04-D Formaggi fusi, aventi tenore di sostanza secca uguale o superiore al 33% in peso 

e aventi tenore di materie grasse in peso della sostanza secca inferiore al 20% 10,00 
cx 04.04-D Formaggi fusi, aventi tenore di sostanza secca uguale o superiore al 33% in peso 

e aventi tenore di materie grasse in peso della sostanza secca uguale o superiore 

al 20% A s 40,00 
cx 04.04-E-I Formaggi Grana, Parmigiano Reggiano, Pecorino, Fiore sardo, in forme intere o in 

pezzi condizionati sotto vuoto e 1 formaggi diversì da quelli specificati nelle 

sottovoci da 04.04A a 04.04-E aventi tenore di materie grasse uguale o superiore 

al 30% in peso della sostanza secca e aventi tenore di acqua, in peso, della 

materia non grassa inferiore o uguale al 50%: 

per le esportazioni verso: 

- la Svizzera 40,00 

- gli altri paesi terzi 50,00 
ex 04.04E-I-b) 1 Formaggi Cheddar, Chester, in forme intere, di una maturazione di almeno 3 mesì, 

aventi tenore di materie grasse uguale o superiore al 50 % in peso della sostanza 

secca ed aventi tenore di acqua, in peso, della materia non grassa superiore al 

50% ce inferiore o uguale al 57% . N 5 76,60 
ex 04.04-E-I-b) 1 Formaggi Cheddar, Chester, in forme intere, di una maturazione inferiore a 3 mesi, 

aventi tenore di materie grasse uguale o superiore al 50% in peso della sostanza 

secca ed aventi tenore di acqua, in peso, della materia non grassa superiore al 50 %0 

ed inferiore o uguale al 57% . ; . 68,00 
ex 04.04-E-1.b) 2 Formaggio Tilsit, avente tenore di materne grasse superiore al 4426 in peso della 


sostanza secca: 


per le esportazioni verso: 


- la Svizzera 5 16,67 
cx 04.04-E-1-b) 3 Formaggi Butterkase, Edam, Fontal, Fontina, Friese nagel en Kanterkaas, Galantine, 

Gouda, Italico, Leidse, Mimolette, Saint-Paulin e i formaggi diversi da quelli spe- 

cificati nelle sottovoci da 04.04A a 04.04E aventi tenore di materie grasse uguale 

o superiore al 30% in peso della sostanza secca ed aventi tenore di acqua, in 


peso, della sostanza non grassa superiore al 50% e inferiore o uguale al 67%: 


- gun altri paesi terzi . 46,00 
| per le esportazioni verso: 


- la Svizzera ? 10,67 
- la Gran Bretagna 40,86 
- la Spagna 35,22 
- gli Stati Uniti d'America . x 3 33,56 
- il Canada ed il'Portorico 44,06 
- VAustralia » dI da . 39,08 
- il Giappone . " 56,00 
- gli altri paesi terzi P 46,00 


{1) Ai sensi di questa sottovoce, è considerato latte in polvere denaturato il prodotto che è stato denaturato conformemente alle disposizioni 
del Regolamento C.E.E. n. 1106/68. 
(2) Per il calcolo del tenore în materie grasse, il peso del saccarosio aggiunto non deve essere preso in considerazione. 
L'importo della restituzione per 100 kg di prodotto di questa sottovoce è uguale alla somma degli elementi seguenti; RC 
a) l'importo espresso per chilogrammo moltiplicato per il peso del latte o della crema di latte contenuto in 100 chilogrammi di prodotto; 
b) un elemento calcolato, moltiplicando il tenore di ‘saccarosio contenuto nel prodotto intero per L, 103,55. 
(3) L’importo della restituzione per 100 chilogrammi di prodotto di questa sottovoce è uguale alla somma degli elementi seguenti: 
a) l'importo espresso per 100 chilogrammi; 
b) un elemento calcolato moltiplicando il tenere di saccarosio contenuto nci prodotto intero per L. 103,55. 
(4) I? raggruppamento dei Paesi terzi di destinazione in ciascuna delle Zone per le quali è fissata la restituzione differenziata, stabilito in 
sede C.E.E., è il seguente: 
Zona A: Burundi, Cameroun, Congo (Brazzaville), Congo (Kinshasa), Costa d'Avorio, Dahomey, Gabon, Guinea, Alto Volta, Madagascar, 
Mauritania, Repubblica centrafricana, Ruanda, Senegal, Ciad, Togo. 
Zona B: Messico, Paesi dell'America centrale, Paesi dell'America del sud, Grandi e Piccole Antille, 
Zona C: Paesi asiatici all’est dell'Iran, ivi compresa I'URSS asiatica e le isole degli oceani Indiano e Pacifico, situati tra il 60° e il 180° 
meridiano, all’esclusione dell’Australia, della Nuova Zelanda e del Giappone. 
Zona D: URSS è altri paesi europei o territori europei che applicano un regime di commercio di Stato. 
(5) Le destinazioni, di cui all'articolo 2 del Regolamento C.E.E. n. 1041/67, sono le seguenti: . . 
. @) approvvigionamento delle navi destinate alla navigazione marittima o degli aeromobili che servono le linee internazionali, comprese 
quelle intracomunitarie; 
b) Organizzazioni Internazionali stabilite nella Comunità (subordinatamente alle condizioni da stabilirsi dal Ministero delle Finanze); 


c) Forze armate di stanza nel territorio di uno Stato membro della C.E.E, e non appartenenti allo Stato membro medesimo (subordinata- 
mente alle condizioni da stabilirsi dal Ministero delle Finanze). 
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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Concorso pubblico per esami a due posti di vice coadiutore 
in prova del ruolo tecnico dei servizi antincendi 


IL MINISTRO PER L'INTERNO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3, contenente 1l testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 


Visto il decreto dcl Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, contenente le norme di esecuzione del testo 
unico sopra citato; 


Visto tl decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1957, n. 678, recante nuove norme sulle documentazioni e 
sulla legalizzazione di firme; 


Vista la leggc 18 marzo 1958, n. 228, riguardante la legaliz- 
zazione di firme; 

Vista la lesse 4 gennaio 1968, n. 15; 

Vista la legge 27 dicembre 1941, n. 1570, recante nuove nor- 
me per l'organizzazione dei servizi antincendi: 

Visto il regio decreto 16 marzo 1942, n. 702, contenente il 
regolamento per il personale dei ruoli statali dei servizi an- 
tincencdli; 

Vista la legge 14 marzo 1958, n. 2531, concernente la modifica 
degli articoli 9 e 11 della legge 27 dicembre 1941, n. 1570; 

Vista la legge 31 ottobre 1961, n. 1169, relativa al riordina- 
mento dci ruoli del personale della carriera dircltiva e di con- 
cetto dei servizi antincendi; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto l'art. 3, terzo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Accertate le vacanze di posti nell'organico della qualifica di 
vice coadiutore dei ruolo tecnico della carriera di concetto 
dei servizi antincendi; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un pubblico concorso per esami a due posti di 
vice coadiutore in prova nel ruolo tecnico della carriera del 
personale di concetto dei servizi antincendi di cui alla tabella 
B annessa alla legge 31 ottobre 1961, n. 1169. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso anzidetio sono richiesti i se- 
guenti requisiti: 


1) diploma di geometra o di pcrito tecnico industriale 
con esclusione di altri titoli di studio; 

2) l’età non inferiore agli anni 18 e non superiore, ai sensi 
della legge 31 ottobre 1961, n. 1169, agli anni 30 salvo l’eleva- 
zione del limite di età previsto dalle disposizioni vigenti; tale 
limite, però, non potrà in nessun caso eccedere gli anni 35. 

In merito all’elevazione del limite di età si precisa quanto 
segue: 

I) il limite massimo degli anni 30 è elevato ad anni 35: 

per gli aspiranti che siano dipendenti civili dei ruoli 
organici delle amministrazioni statali, anche se in servizio di 
prova, nonchè per il personale militare di cui alla leege 26 mar- 
zo 1965, n. 229; 

per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobi- 
litati delle forze armate dello Stato ovvero in qualità di mili- 
tarizzati alle operazioni della guerra 1940-43 e della guerra di 
liberazione; che siano stati partigiani combattenti o cittadini 
deportati dal nemico; che appartengano ad altre categorie as- 
similate ai combattenti; 

per coloro che siano mutilati od invalidi di guerra, 
mutilati ed invalidi della lotta di liberazione o che apparten- 
gano ad altre categorie assimilate ai mutilati od invalidi di 
guerra; 

per gli orfani di .guerra e gli orfani dei caduti per 
causa di servizio, di cui all'art. 6 della legge 15 novembre 1965, 
n. 1288, nonchè per gli orfani dei caduti sul lavoro, di cui alla 
legge 14 ottobre 1966, n. 851; 

per 1 decorati al valor militare e per coloro che abbiano 
conseguito promozioni per merito di guerra; 
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per coloro che abbiano riportato, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia, ov- 
vero siano stati deportati o internati per motivi di persecu- 
zione razziale, a norma dell’art. 5 del decreto legislativo 12 di- 
cembre 1947, n. 1448. Per i candidati già colpiti dalle abrogate 
lessi razziali non viene computato, agli effetti del limite di 
età, il periodo intercorso tra il 5-settembre 1938 e il 9 ago- 
sto 1944, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25; 

per i capi di famiglia numerosa; 

per il personale licenziato dagli enti soppressi per legge, 
alle condizioni e nei termini stabiliti dalle disposizioni sulla 
soppressione degli stessi; 

IT) ai sensi del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
ratificato con modifiche, dalla legge 24 giugno 1950, n. 465, per 
gli assistenti ordinari di università o di istituto d'istruzione 
universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari, 
il limite di 30 anni è elevato di un periodo pari a quello di 
appartenenza ai ruoli di assistente e per gli assistenti straor- 
dinari volontari od incaricati, sia in attività sia cessati dal ser- 
vizio per ragioni di carattere non disciplinare, di un periodo 
pari a metà del servizio prestato presso l'università od istituto 
di istruzione universitaria, purchè complessivamente non si su- 
perino gli anni 35; 

JII) il limite massimo di anni 30 è, altresì elevato: 

a) di due anni, nei riguardi degli aspiranti che siano 
coniugati alla data in cui scade il termine della presentazione 
delle domande di partecipazione al concorso; 
| b) di un anno, per ogni figlio vivente alla data mede- 
sima. 

L'’elevazione di cui alla lettera «@) si cumula con quella di 
cui alla lettera b) ed entrambe con quelle previste dal prece- 
dente punto II), purchè complessivamente non si superino 
gli anni 35; 

IV) ai sensi dell'art. 22 della legge n. 1169 del 31 otto- 
bre 1961, gli ufficiali volontari dei VV.FF. in servizio continua- 
tivo alla data del I° luglio 1970 possono partecipare al con- 
corso, a prescindere dai limiti di età; 

3) avere assolto agli obblighi di leva; 

4) la statura non inferiore ai metri 1,65; 

5) la piena incondizionata idoneità fisica. 

I requisiti di cui ai numeri 4 e 5 saranno accertati dalla 
commissione medica di cui all’art. 6 della legge 31 ottobre 1961, 
n. 1169, prima dell’inizio delle prove scritte; 

6) essere cittadino italiano. Ai fini del presente decreto 
sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani appartenenti 
alle provincie geograficamente italiane e coloro per i quali 
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di apposito decreto; 

7) avere il godimento dei diritti politici; 

8) avere sempre tenuto regolare condotta morale e civile. 


Art. 3. 


I suddetti requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 


A norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, non possono essere ammessi 
al concorso coloro che siano stati destituiti o dispensati dallo 
impiego presso una pubblica amministrazione. 


Per difetto dei requisiti prescritti può essere disposta la 
esclusione dal concorso, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
da bollo da L. 400, dovranno essere presentate o dovranno per- 
venire a mezzo di raccomandata al Ministero dell'interno - 
Direzione generale dei servizi antincendi, entro il termine pe- 
rentorio di 30 giorni, che decorre dal giorno successivo a quello 
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica. 


Il personale non di ruolo e i dipendenti di ruolo delle 


‘altre amministrazioni dello Stato, aventi titolo a partecipare 


al concorso, nonchè, gli ufficiali volontari di cuì al punto IV 
del precedente art. 2, faranno pervenire alla Direzione gene- 
rale anzidetta le domande, nel termine succitato a mezzo 
degli uffici presso i quali prestano servizio. 
Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 
la data e il luogo di nascita. Gli aspiranti che, pur avendo 
superato il 30° anno di età chiedono l'ammissione al concorso 
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perchè in possesso di uno o più requisiti particolari previsti 
nel n. 2) del precedente art. 2, dovranno indicare in base a 
quale titolo hanno diritto all’elevazione del limite massimo di 
cià; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

ri comune dove sono iscritti nelle liste clettorali, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dulle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi di leva; 

11 titolo di studio, precisando il luogo e la data del con- 
ferimento; 

1 servizi prestati come impiegati presso pubbliche ammi 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impicgo. 

Le domande dovranno, inoltre, contenenre la precisa indi 
cazione del domicilio e del recapito dei candidati e Ta dichia- 
razione di essere disposti a raggiungere, in cuso di nomina, 
qualsiasi residenza. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da una delle autorità indicate nello 
art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 23 del 27 gennaio 1968 {funzionario compe- 
tenie a'ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segre- 
tario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del- 
lafficio nel quale prestano servizio. L'omessa autenticazione 
della firma comporta l'esclusione dal concorso. 


Art. 5. 


La commissione esaminatrice del concorso sarà costituita 
a norma dell'art, 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del testo 
unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 6. 
Per lo svolgimento delle prove di csame si osserverantito 
le norme della parte I — titolo T — capo II del testo unico 


19 gennaio 1957, n. 3 e le norme del titolo I del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


L'esame consterà di tre prove scritte ec di una orale e pre-| 


cisamente: 
a) di due prove scritte, comuni a tutti i candidati su ar- 
gomenti di cui al n. 1), lettere a) e db), e 3) dell'allegato A; 


b) di una prova scritta, a scelta del candidato, su argo- 


menti di cui al n. 5, lettere a), 5) c c); 


c) di una prova orale su tutto il programma di cui allo 
allegato A. 


Art. 7. 


Le prove scritte e la prova orale avranno luogo in Roma nei 
giorn e nella località che saranno stabiliti con successivo prov- 
vedimento. 

Alla visita medica di cui al precedente art. 2 e per aver 
accesso all'aula di esame, il’ candidatn ammesso a sostenere 
le prove scritte dovrà esibire uno dci seguenti documenti di 
riconoscimento: libretto ferroviario, carta  d’identità, tessera 
postale, porto d'armi, passaporto, patente automobilistica, ov- 
vero fotografia recente con firma autenticata dal simdaco o 
da un notaio. 

II diario delle prove scritte sarà comunicato non meno di 
quindici giorni prima, air candidati ammessi al concorso. 

Del diario verrà dato avviso, nello stesso termine, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Art. 8. 


Alla prova orale, che avrà luogo in Roma, presso il Mini- 
stero dell'interno, saranno ammessi 1 candidati che avranno 
riporiato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati, che conseguano l'ammissione alla prova orale, 
ne viene data comunicazione almeno venti giorni prima di 
quello in cui devono sostenerla, indicando il voto riportato in 
ciascuna delle prove scritte. 

La prova orale non si intende superata se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di sei decimi. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata se- 
condo l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. 
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Art. 9. 


Al termine di ogni seduta dedicata alle prove orali, la com- 
missione giudicatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, 
con l'indicazione dei voti da ciascuno riportati. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, è affisso, nel medesimo giorno, all'albo del Mi- 
nistero. 

Art. 10. 


I candidati che, nella prova orale, abbiano riportato una 
votazione non inferiore ai sei decimi, devono far pervenire al 
Ministero dell'intero (Direzione generale dei servizi antincendi) 
centro il termine perentorio di dieci giorni, che decorrono dal 
giorno successivo a quello della pubblicazione dell'elenco, di 
cui al precedente art. 9 i documenti comprovanti i} possesso 
dei titoli di precedenza o di preferenza nella nomina. 


I candidati possono avvalersi dei titoli stessi — semprechè 
siano stati documentati entro i termini, di cui al precedente 
comma — anche se ne siano venuti in possesso dopo la sca- 
denza del termine per la presentazione delle domande. 

A tal fine i candidati ex combattenti e partigiani combat- 
tenti presenteranno il documento militare di cui al successivo 
art. 15, n. 5), annotato delle benemerenze. 

I mutilati o gli invalidi di guerra o pcr la lotta di libera- 
zione, gli invalidi civili di guerra nonchè le altre categorie as- 
similate, dovranno presentare un certificato mod. 69, rilasciato 
ttal Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di 


|guerra, oppure il decreto di concessione della pensione o, in 


mancanza, apposita attestazione di invalidità rilasciata dalla 
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale in- 
validi di guerra, nella quale dovranno essere indicati i docu- 
menti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di in- 
valido ai fini della iscrizione nei ruoli provinciali dell’opera. 


I mutilati e gli invalidi civili dovranno produrre l’attesta- 
zione di cui alla legge 5 ottobre 1962, n. 1539, in carta da bollo. 


I mutilati ed invalidi per servizio dovranno presentare il 
decreto di concessione delia pensione, da cui risulti la cate- 
goria di pensione della quale l’invalido è provvisto, oppure Ja 
estratto del referto medico collegiale dal quale risulti la de- 
scrizione sommaria dell'invalidità, oppure il documento isti. 
tuito con decreto ministeriale 23 marzo 1948, mod. 69-ier, rila- 
sciato dall'amministrazione da cui dipendevano all'atto in cui 
contrassero l'invalidità. 

I mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare la 
debita documentazione, a termini della legge 14 ottobre 1966, 
n. 851. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la lotta di liberazione 
e quelli dci caduti civili per fatti di guerra, nonchè le altre 
categorie assimilate, dovranno dimostrare tale loro qualifica, 
mediante certificato in carta da bollo rilasciato dal compe- 
tente comitaio provinciale dell'Opera nazionale per la prote 
zione ed assistenza degli orfani di guerra; gli orfani dei caduti 
per servizio dovranno dimostrare tale loro qualità mediante 
certificato in bollo rilasciato dall’amministrazione da cui di- 
pendeva il genitore deceduto per causa di servizio, attestante 
tale circostanza; gli orfani dei caduti sul lavoro produrranno 
la debita documentazione a termine della legge 14 ottobre 1966, 
n. 851. 

I figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ovvero i figli 
dei mutilati e degli invalidi civili per fatto di guerra dovranno 
produrre la dichiarazione mod. 69 rilasciata su carta da bollo 
dal Ministero del tesoro a nome del padre, oppure un certifi- 
cato su carta da bollo del sindaco del comune di residenza, 
sulla conforme dichiarazione di tre testimoni ed in base alle 


.risultanze anagrafiche dello stato civile, comprovante tale loro 


qualità. 

I figli dei mutilali e degli invalidi sul lavoro produrranno 
la debita documentazione a termine della legge 14 ottobre 1966, 
n. 851. 

I figli dei mutilati e degli invalidi per servizio dovranno 
produrre la dichiarazione mod. 69-ter rilasciata a nome del 
padre, dall'amministrazione di appartenenza dell’invalido oppure 
un certificato su carta da bollo del sindaco del comune di 
residenza comprovante tale loro qualità. 

1 cittadini, che furono deportati o internati dal nemico, 
dovranno far risultare tale circostanza mediante attestazione, 
in carta da bollo, rilasciata dal prefetto, ai sensi dell'art. 8 
del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27. 

Le concessioni di medaglie al valor militare, di croci di 
guerra ovvero di altre attestazioni al merito di guerra, la qua- 
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lifica di ferito in combattimento e le promozioni di grado 
militare per merito di guerra, debbono essere comprovate con 
l'esibizione dei relativi brevetti e di copie autentiche. 

I prcfughi dei territori di confine che si trovino nelle con- 
dizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, dovranno esibire 
l'attestazione prevista dall'art. 6 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 1° giugno 1948, su carta da bollo. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla So- 
malia quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di 
pace è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi da 
territori esteri, nonchè quelli da zone del territorio: nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovino nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare un'attc- 
stazione del Prefetto della provincia in cui hanno la residenza, 
in carta bollata. 

Coloro che abbiano riportato, per comportamento contrario 
«al regime fascista, sanzioni penali o di polizia, ovvero siano 
stati deporiati o internati per motivi di persecuzione razziale, 
dovranno produrre copia della sentenza emessa a loro carico 
o attestazioni del prefetto della provincia in cui hanno la resi- 
denza, su carta da bollo. 

I coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole dovran- 
no produrre lo stato di famiglia su carta legale rilasciato 1al 
sindaco del comune di residenza. 

I dipendenti o ex dipendenti dello Stato dovranno predurre 
copia dello stato matricolare su carta da bollo, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della comunica- 
zione di cui al primo comma del successivo art. 11. 


Art, 11. 


La graduatoria dei vincitori del concorso è approvata con 
decreto ministeriale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l'ammissione all'impiego. A tal fine i concorranti 
utilmente collocati nella graduatoria saranno invitati a far per- 
venire al Ministero dell'interno (Direzione generale dei servizi 
antincendi), nel termine perentorio di trenta giorni, a datare 
dal giorno successivo a quello in cui hanno ricevuto l'invito, i 
seguenti documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo, da cui 
risulti che l'aspiranie, alla data di scadenza del termine utile 
perla presentazione della domanda di ammissione al predetto 
concorso non abbia superato il 30° anno di età. 

I concorrenti i quali, pur avendo superato il 30° anno di 
età abbiano titolo all'ammissione all'impiego, perchè in pos- 
sesso di uno o più requisiti particolari previsti nel n. 2 dello 
art. 2° del presente decreto, dovranno produrre 1 documenti 
necessari per comprovare 11 possesso dei requisiti predetti, ove 
non abbiano già prodotto detti documenti ai fini della valuta- 
zione dei titoli preferenziali e di precedenza, a termine del 
precedente art. 10; 

2) certificato su carta da bollo, rilasciato dal sindaco del 
comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il can- 
didato è cittadino italiano. 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del pre- 
sente decreto, gli italiani non residenti nel territorio metro- 
politano e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta 
in virtù di provvedimento legislativo; 

3) certificato su carta da bollo, dal quale risulti che :1 
candidato gode dei diritti politici, ovvero che non è incorso 
in nessuna delle cause che, ai termini delle disposizioni vigenti, 
ne impediscano il possesso; 

4) certificato generale del casellario giudiziario su carta 
da bollo; 

5) copia dello stato di servizio militare o del foglio mairi- 
colare, a seconda che il candidato abbia prestato servizio mili- 
tare quale ufficiale ovvero quale sottufficiale o militare di 
truppa, con marca da bollo per ogni foglio. 

Le marche da bollo dovranno essere debitamente annullate. 
I documenti stessi debbono essere aggiornati ed annotati delle 
eventuali benemerenze di guerra. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare anche 
coloro che dichiarati idonei dal competente consiglio di leva, 
non abbiano ancora prestato servizio militare e coloro che 
siano stati riformati successivamente alla loro presentazione 
alle armi. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili dal 
competente consiglio di leva debbono presentare un certificato 


di esito di leva, rilasciato su carta da bollo dal sindaco del 
comune di origine o di residenza e vistato dal commissario 
di leva; 


- 6) diploma originale di gcometra o perito tecnico indu- 
striale in bollo o copia autentica del diploma stesso, su carta 
bollata; 

7) copia dello stato di servizio civile, rilasciata in bollo, 
autenticata dai superiori gerarchici. Tale documento dovrà 
essere presentato dai candidati che siano dipendenti di ruoio 
di una pubblica amministrazione. 


Art. 12. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3) e 4) del precedeate 
art. il debbono essere di data non anteriore a mesi tre da 
quella della richiesta. 


I candidati che dimostrino di essere dipendenti di ruclo 
in servizio presso le amministrazioni statali, possono limitarsi 
a produrre i documenti di cui ai numeri 1), 6) e 7) dell'art. 4. 

I concorrenti che non potessero esibire i documenti richic- 
sti, per la distruzione a causa di eventi bellici degli archivi 
comunali, potranno supplire con atti notori, corredati dalla 
dichiarazione dell'avvenuta distruzione degli archivi, da rila- 
sciarsi dal sindaco competente. 

I candidati indigenti possono produrre in carta libera i 
documenti di cui ai numeri 1), 2), 3) e 4) purchè dai docu- 
menti stessi risultino esplicitamente le condizioni di povertà 
mediante citazione degli esiremi dell’apposito attestato della 
autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, eccezione fatta 
per il titolo di studio originale. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa- 
ranno presentate al Ministero dell'interno dopo il termine di 
cui all’art. 4. 


Art. 13. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata 
con decreto ministeriale da pubblicarsi nel Bollettino ufficiale 
del Ministero. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso in- 
serito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalia data della pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta 
Ufficiale decorre il termine per le eventuali impugnative. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno nominati vice coadiutori 
in prova e, dopo aver frequentato presso le scuole centrali 
antincendi un corso di formazione della durata di tre mesi, 
completeranno il servizio di prova presso i comandi provin- 
ciali dei vigili del fuoco, ai quali saranno. assegnati al termine 
del corso stesso. Compiuto il periodo di prova conseguiranno, 
previo giudizio favorevole del consiglio di amministrazione, la 
nomina in ruolo con la qualifica di vice coadiutore. 

Nel caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà 
prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
fosse ancora sfavorevole, verrà dichiarata la risoluzione del 
rapporto di impiego con decreto motivato dal Ministro. 

In tal caso spetterà all’impiegato una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti c 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Il funzionario dirigente del servizio personale della Dire- 
zione generale dei servizi antincendi è incaricato della esecu- 
zione del presente decreto. 


Roma, addì 1° giugno 1970 
p. I! Ministro: MiGLiorE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1970 
Registro n. 16 Interno, foglio n. 269 


ALLEGATO A 
PROGRAMMA D'ESAMI 


1) a) Nozioni di storia letteraria italiana; 
b) Nozioni di storia civile d’Italia dal 1815 ad oggi. 
2) Nozioni di diritto costituzionale e amministrativo, 
3) Matematica e fisica: 
(Algebra equazioni di 1° e 2° grado; sistemi di equazioni 
di 1° e 2 grado a due o più incognite - operazioni sui radi- 
cali - logaritmi - potenze - equazioni esponenziali e logarit- 
miche). 
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Trigonometria piana. 
Geometria piana e dello spazio. 
Cenni di geometria analitica con applicazione alle rette 
ed alle curve di 2° grado. 
Meccanica dei solidi, dei liquidi e dei gas - termologia, 
elettricità e magnetismo. 
4) Chimica: 
(Chimica generale, inorganica ed organica - elementi di 
chimica applicata). 
5) a) Elementi di costruzioni e disegno di costruzioni: 
(Stati di sollecitazione - carico di punta - progetto e 
verifica di strutture isostatiche - elementi costruttivi di strut- 
ture in c.a. e cenni sul relativo calcolo - caratteristiche dei 
materiali impiegati nelle costruzioni). 
Prosciti e disegni di strutture murarie civili, rurali, idrau- 
liche e stradali - strade e manufatti stradali. 
Idrostatica e relativi problemi - acquedotti, canali e fogna- 
ture - opere di difesa dei corsi d'acqua. 
b) Elementi di elettrotecnica, radiotecnica e disegno: 

(Elettrologia e magnetismo - correnti alternate - trasfor- 
matori - generatori di corrente continua ed alternata - motori 
a corrente continua e alternata - convertitori e raddrizzatori). 

Emissione elettronica - tubi elettronici - onde elettro- 
magnetiche - circuiti oscillanti - accoppiamento di circuiti - 
antenne - generatori di oscillazioni - modulazione - rilevazione - 
amplificazione - trasmettitori e ricevitori. 

Disegno con riferimento al programma d'insegnamento 
ricegli istituti tecnici industriali. 

c) Elementi di meccamica, macchine e disegno di mac- 
chine: 

Resistenza dei materiali - resistenze passive - elementi di 
meccanica applicata alle macchine, 

Combustibili e combustione - apparecchiature relative 
alla combustione ed allo scarico - macchine idrauliche - motori 
a combustione interna - ventilatori e compressori. 

Disegno di macchine con riferimento ai programmi di 
insegnamento negli istituti tecnici industriali. 


(7564) 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Concorso pubblico per esami a quattordici posti di assi- 
stente in prova nel ruolo del personale della carriera 
esecutiva, da assegnare presso gli uffici del genio civile 
ricadenti nella giurisdizione del provveditorato alle opere 
pubbliche di Milano. 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Visto il regio decreto 7 settembre 1911, n. 1249, che approva 
il regolamento del personale del genio civile, e successive asten- 
sioni e modificazioni; 

Visto il regio decreto 1° febbraio 1932, n. 401, che detta 
norme sugli esami di ammissione ai posti di aiuto assistente 
del genio civile; 

Visto il testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il’ decreto del Presidente della Repubblica 3 mag 
gio 1957, n. 686; 

Vista la legge 6 agosto 1967, n. 698; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Considerato che alla data odierna nel ruolo degli assistenti 
clella carricra esecutiva, vi sono settantadue vacanze; 

che trenta di tali vacanze devono essere accantonate a 
favore delle categorie di riservatari nella misura di ventitre 
per quella degli invalidi del lavoro e di sette per quelle dei 
sordomuli; 

che quattordici di tali vacanze sono state messe a con- 
corso con il decreto ministeriale n. 23241 del 16 giugno 1970, 
registrato alla Corte dei conti il 6 luglio 1970, registro n. 13, 
foglio n. 186; 

Ritenuto che dei restanti ventotto posti l’'amministrazione 
intende, per ora, metterne a concorso solamente quattordici; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti a concorso 


E' indetto un concorso pubblico per esami a quattordici 
posti di assistente in prova del ruolo del personale della car- 
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riera esccutiva, da assegnare presso gli Uffici del genio civile 
ricadenti nella giurisdizione del provveditorato alle opere pub- 
bliche di Milano. 

L'amministrazione si riserva di avvalersi della facoltà 
cui all’art. 8 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 


di 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono essere 
muniti dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle domande: 

1) cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini ita- 
liani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 
2) possesso di uno dei seguenti titoli di studio, con esclu- 
sione dei titoli cquipollenti: 
a) licenza di scuola media di primo grado; 
b) diploma di computista commerciale; 


c) licenza di scuola ginnasiale o tecnica o di arti e 

mestieri secondo i vecchi ordinamenti scolastici; 

3) buona condotta; 

4) idoneità fisica all'impiego; 

5) età non inferiore agli anni 18 c non superiore agli anni 
32, salvo le deroghe previste dalla vigente legislazione ed elen- 
cate nell'allegato n. 3; 

6) avere il godimento dci diritti politici; 

7) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione, ovvero siano decaduti dall'impiego stesso per averlo 
conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. 

L'amministrazione si riserva di provvedere d'ufficio allo 
accertamento del requisito della buona condotta morale e ci- 
vile, nonchè delle cause di risoluzione dei precedenti rapporti 
di pubblico impiego. 

L'ammissione al concorso potrà essere negata per difetto 
dei requisiti prescriiti con decreto motivato del Ministro: 


Art. 3. 
Presentazione e forina delle donmiande di aminissione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
da bollo in conformità dello schema esemplificativo di cui 
all'allegato 2 e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovran- 
no essere direttamente presentate o fatte pervenire al Mini. 
stero dei lavori pubblici - Direzione generale degli affari gen- 
rali e del personale, divisione 2°, entro il termine perentorio 
di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente de 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal bolio data 
apposto dal Ministero. 

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare che intende 
concorrere per l'assegnazione dei posti vacanti presso gli uf- 
fici del genio civile ricadenti nella giurisdizione del provvedi 
torato alle opere pubbliche di Milano e dovrà, inoltre, dichia- 
rare, sotto la propria personale responsabilità: 

a) il cognome e il nome; 

b) il luogo e la data di nascita, nonchè, in case di supe- 
ramento del limite di età di anni 32, i titoli che danno diritto 
all'aumento del limite stesso; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

e) di non aver riportato condanne penali e di non avere 
procedimenti penali pendenti, indicando quando del caso, le 
eventuali condanne riportate anche se siano stati concessi am- 
nistia, condono, indulto, o perdono giudiziale; 

f) il titolo di studio posseduto, l'istituto che lo ha rila- 


sciato, nonchè l’anno in cui il titolo stesso è stato conseguito; 
g) la propria posizione nei riguardi degli obbiighi militari; 
h) la propria residenza attuale, nonchè la precedente resi- 
denza nel caso in cui il cambio sia avvenuto da meno di un 
anno; 
i) i servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di prece- 
denti rapporti di pubblico impiego, con esplicita dichiarazione 
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di non essere incorsi in provvedimenti di destituzione o di 
revoca o di dispensa o di decadenza ai sensi dell’ort. 127, let- 
tera d) del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3; 

1) l'indirizzo al quale chiede gli siano trasmesse cven- 
tuali comunicazioni; 

1n) l'impegno di raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
residenza. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio. Per coloro 
che prestano servizio militare è sufficiente il visto del coman- 
dante del corpo al quale appartengono. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno dopo 
il termine di cui al primo comma del presente articolo, anche 
se spedite per posta o per qualsiasi altro mezzo entro il ter- 
mine medesimo, nè delle domande non compilate nella forma 
e con tutte le indicazioni di cui ai commi precedenti, nè di 
quelle nen autenticate o non recanti il visto prescritto. 

L'amministrazione si riserva, tuttavia, di concedere agli in- 
teressati un ulteriore breve termine per la rettifica delle do- 
mande che non risultassero regolari.’ 


Art. 4. 
Commissione di esame 


La commissione esaminatrice del concorso sarà composta 
a norma dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686 e sarà nominata con successivo decreto 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 5. 
Svolgimento degli esami 


Gli esami avranno luogo in Milano ec consteranno di due 
prove scritte e di una prova orale nelle materie elencate nel 
programma annesso al presente decreto (allegato 1) 

Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le disposi- 
zioni contenute nel decreto dcl Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del testo 
unico approvato con il decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 germaio 1957, n. 3. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno sta- 
biliti con successivo decreto. 


IT candidati ammessi al concorso avranno comunicazione 


del diario delle prove scritte, almeno quindici giorni prima. 


dell'inizio di esse. 

Nello stesso termine, il suddetto diario 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano 
riportato una media di almeno 7/10 nelle prove scritte e non 
meno di 5/10 in ciascuna di esse. 

Ai candidati ammessi alla prova orale sarà data comunica- 
zione dell'avvenuta ammissione, con l'indicazione del voto ri- 
portato in ciascuna delle prove scritte. L’avviso per la presen- 
tazione alla prova orale sarà dato ai singoli candidati non 
meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenere la prova stessa. 

La prova orale non si intenderà superata se il candidato 
non avrà ottenuto in essa Ja votazione di almeno 6/10. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale la com- 
missione giudicatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, 
con l'indicazione del voto da ciascuno riportato, elenco che 
verra affisso nello stesso giorno nell’albo dell’amministrazione. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e del voto ottenuto 
in quella orale. 


sara pubblicato 


Art. 6. 
Documenti personali di riconoscimento 


Per sostenere le prove di esame il candidato dovrà essere 
munito di uno dei seguenti documenti: 


a) fotografia applicata su carta bollata con firma auten- 
iicata dal sindaco o da un notaio, in data non anteriore ad un 
anno; 

b) libretto ferroviario, se 11 candidato e dipendente di 
una ammmistrazione dello Stato; 

c) tessera postale; 

d) vorto d’armi; 

e) passaporto; 

f) carta di identità; 

£) patente di guida. 
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I documenti di cui alle lettere b), c), d), c), f) e g) non 
devono essere scaduti per decorso del termine di validità pre- 
visto per ciascuno di essi. 

Art. 7. 
Titoli di preferenza e precedenza 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale dovranno 
far pervenire al Ministero dei lavori pubblici - Direzione gene- 
rale degli affari generali e del personale, divisione 2°, entro il 
termine perentorio di quindici giorni dalla data di ricezione 
dell'invito, i documenti attestanti il possesso di eventuali titoli 
validi ai fini della preferenza e precedenza alla nomina, nonchè 
queili relativi all’elevazione del limite massimo di età 

I titoli di preferenza o precedenza alla nomina, elencati 
nell'allegato 4 del presente decreto, sono validi anche se ven- 
gono conseguiti dono la scadenza del termine utile per la pre- 
sentazione delle domande di ammissione al concorso, di cui 
all'art. 3, purchè possano essere documentati entro il termine 
di cui al comma precedente, 


Art. 8. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito, formata dalla commissione esa- 
minatrice, ai sensi dell'art. 7 del testo unico 10 gennaio 1957, 
n. 3, sarà approvata, previo accertamento della regolarità del 
procedimento, con decreto ministeriale, con il quale saranno 
altresì dichiarati i vincitori e gli idonei del concorso sotto con- 
dizione dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione allo 
impiego. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
idonei sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero 
dei lavori pubblici. Di tale pubblicazione sarà data notizia 
mediante avviso che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Art. 9. 


Documenti di rito 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati a presentare 
a pena di decadenza, nel termine di giorni venti decorrenti 
dalla data di ricezione del relativo invito, i seguenti docu- 
menti in carta bollata ai sensi delle disposizioni vigenti: 

1) estratto dell'atto di nascita rilasciato dall'ufficiale di 
stato civile del comune di origine; 

2) certificato di cittadinanza italiana rilasciato dal sin- 
daco del comune di origine o di residenza oppure dall’uffi- 
ciale di stato civile del comune di origine; 

3) diploma originale o copia autentica di uno dei titoli 
di studio indicati nel precedente art. 2 al n. 2); 

4) certificato rilasciato dal sindaco del comune di ori- 
gine o di residenza da cui risulti che il candidato gode dei 
diritti politici, ovvero che non è incorso in alcune delle cause 
che, a termini delle disposizioni vigenti, ne impediscano il 
possesso. Per i minori degli anni 21 il certificato, la cui pro- 
duzione in ogni caso è obbligatoria, conterrà questa ultima 
dichiarazione; 

5) certificato generale del casellario giudiziale rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica; 

6) certificato medico attestante la idoneità fisica al ser- 
vizio continuativo ed incondizionato all'impiego oggetto del 
presente concorso. 

Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico 
militare o dal medico provinciale ovvero dall'ufficiale sanita- 
rio del comune e deve contenere la dichiarazione che sono 
stati eseguiti gli accertamenti sierologici del sangue, ai sensi 
dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra per gli invalidi per fatti 
di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948 e per gli invalidi per servizio ed assimilati, il cer- 
tificato deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del co- 
mune di residenza e contenere, oltre ad una esatta descrizione 
della natura e del grado di invalidità, nonchè delle condizioni 
attuali risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione se lo 
aspirante possa riuscire di pregiudizio alla salute e sicurezza 
dei compagni di lavoro e l'apprezzamento se le sue condizioni 
fisiche lo rendono idoneo al disimpegno delle mansioni dello 
impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre 
a visita medica di controllo da parte di un sanitario di sua 
fiducia i candidati vincitori per i quali lo ritenga necessario; 

7) documento militare: 

a) per i candidati che abbiano già prestato servizio mi- 
litare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per gli 
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ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare 
1 sottufficiali e militari di truppa) rilasciato dall'autorità 
tare competente. 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la 
presentazione alle armi sono tenuti a produrre uno dci 
detti documenti; 

b) per i candidati che siano stati dichiarati abili ar- 
ruolati» dal competente consiglio di leva ma che per qual. 
siasi motivo non abbiano ancora prestato o non debbano 
prestare servizio militare: 

1) se assegnati in forza ar distretti militari (Eser- 
cito e Aeronautica); copia o estratto del foglio matricolare 
mulitare rilasciati dal distretto militare competente; 

2) se assegnati in forza alla capitaneria di porto: cer- 
tificato di esito di leva rilasciato dalla capitaneria di porto 
competente. 

I documenti sopraindicati 
dal foglio di congedo; 

c) per i candidati che siano dichiarati riformati o rive- 
dibili dal competente consiglio dì leva: 


1) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di 
leva presso il comune di origine o di residenza (candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre); certificato di esito di 
leva rilasciato dal sindaco, e contenente il visto di conferma 
del commissario di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alla lista di leva marittima) cer- 


{per 
mili: 


loro 
sud- 


non possono essere sostituiti 


tificato di esito di leva rilasciato dal commissario di leva e 
vistato dal comandante di porto; 
d) per i candidati infine che non siano stati ancora 


sottoposti a giudizio del consiglio di leva, certificato di iscri- 
zione nelle liste di leva rilasciato dal sindaco, se il candidato 
e stato assegnato alle liste di leva terrestri ovvero analogo cer- 
tificato, rilasciato dalla capitaneria di porto, sc Yaspirante è 
stato assegnato alla lista di leva marittima. 

I concorrenti che siano impiegati statali di ruolo, anche 
se mm prova possono limitarsi a produrre i documenti di cui 
ai numeri 3) e 6) del presente articolo ma dovranno esibire 
una copia integrale dello stato matricolare rilasciato dall’am- 
mumistrazione di provenienza, con l'indicazione delle note di 
qualifica o dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quin- 
quennio, im data non anteriore di tre mesi a quella di rice- 
zione della richiesta. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella db) allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492. 
purchè esibiscano un certificato di povertà, ovvero dai ducu- 
menti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di indi. 
genza mediante citazione degli estremi dell'attestato dell'auto 
rità di pubblica sicurezza. 

I documenti di cui ai numeri 2), 4), 5), 6) debbono essere 
di data non anteriore a tre mesi da quella di ricezione della 
comunicazione di cui al primo comma del presente articolo. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad 
altre amministrazioni statali, compresa quella dei lavori pub- 
Dblici. 

Dèi documenti che saranno presentati o perverranno alla 
direzione generale degli affari generali e del personale, divi- 
stone 2°, dopo i termini stabiliti non sarà tenuto conto ai 
fini del presente concorso, anche se siano stati spediti per 
posta o per qualsiasi altro mezzo entro i termini medesimi, 

L'amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore 
brevissimo termine esclusivamente per ‘la rettifica dei docu- 
menti non ritenuti regolari. 

L'amministrazione potrà. concedere ‘una proroga. di non 
oltre trenta giorni per la presentazione dei documenti da 
parte di quei candidati che dimostreranno di aver dovuto, in 
dipendenza di avvenimenti politici connessi con la guerra, 
abbandonare la residenza del territorio di confine e di non 
avervi potuto far ritorno. 

Art. 10. 
Periodo di prova - Nomina in ruolo e trattamento economico 


I vincitori del concorso che avranno presentato nel ter- 
mne di cui all'art. 9 i documenti prescritti conseguiranno la 
nomina in prova, ed a essi sarà corrisposto durante il pe- 
riodo di prova, un assegno mensile pati al dodicesimo dello 
stipendio annuo, della qualifica iniziale stabilito per gli 1m- 
piegati di ruolo con il decreto del Presidente della Repub- 
blica 11 gennaio 1956, n. 19, e successive integrazioni e modi- 
fiche oltre alle altre indennità spettanti in base alle vigenti 
disposizioni. 
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Il periodo di prova avrà la durata di sei mesi, compiuto 
il quale i vincitori, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione, conseguiranno la nomina in ruolo. 

Nei caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà 
prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudi- 
zio fosse ancora sfavorevole, verrà dichiarata la risoluzione 
del rapporto d'impiego con decreto motivato del Ministro. 

In tal caso spetterà all'impiegato una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 
il numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si facciano successivamente va- 
canti, salva la facoltà per l'amministrazione di cui agli articoli 
3 ed 8 del citato testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato. 

Agli impiegati provenienti da altri ruoli del personale sta- 
tale con stipendio superiore a quello spettante nella nuova 
qualifica, saranno corrisposti gli assegni previsti dall'art. 202 del 
testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli im- 
piegati dello Stato. 

Ai vincitori che provengono dal personale non di ruolo, 
compete il trattamento economico di cui all’art. 11 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 aprile 1947, n. 207. 


Art. 1l. 
Rinvio 


Per ciò che non è contenuto nel presente bando, valgono 
le norme contenute nel citato testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato e quelle 
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 3 mag 
gio 1957, n. 686. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione c pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 19 giugno 1970 
Il Ministro: LAURICELLA 
6 luglio 1970 


gi 


Registrato alla Corte dei conti, addi 
Registro n. 13, foglio n. 177 


ALLEGATO 1 


PROGRAMMA DI ESAME 


Sono oggetto delle prove scritte le seguenti materie: 


1) compilazione di rapporti informativi sui lavori in corso 
di esecuzione; 

2) nozioni di aritmetica e geometria elementare piana 
e solida - misurazione di lavori e provviste; 

3) disegno lineare planimetrico ed altimetrico - Piani quo- 
tati ed a curve di livello, 

Sono oggetto delle prove orali 
ai numeri 2) e 3) anche le seguenti: 

4) compilazione del giornale dei lavori, del libretto delle 
misure, di liste settimanali; 

5) nozioni dei materiali da costruzioni, naturali cd arti 
ficiali ed impiego dei medesimi; 

6) nozioni sul modo di esecuzione dei lavori di terra, 
muratura (in pietrame, in mattoni, in cemento armato), 
legno, in ferro e delle opere di finimento dei fabbricati; 

7) diritti e doveri dell’impiegato; 

8) nozioni elementari sull'ordinamento dell’amministrazio- 
dei lavori pubblici; 

9) nozioni elementari di statistica. 


oltre le materie di cui 


di 
in 


ne 


Prova pratica: dattilografia. 


Roma, addì 19 giugno 1970 
Ii Ministro: LAURICELLA 


ALLEGATO 2 
(Schema esemplificativo della domanda 
da inviarsi su carta da bollo) 


AI Ministero dei lavori pubblici - Direzione 
generale degli affari generali e del perso. 
nale - Divisione 2° — ROMA 


Il sottoscritto 
(provincia di . Ù 
in, 


' ;I . nato a a > è 

, Ji. - . residente 
. (provincia di .. . . .. .) via. 
n. + (1) chiede di essere am- 


. . . 
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messo al concorso pubblico per csami a quattordici posti di 
assistente in prova del genio civile per uffici ricadenti nella 
giurisdizione del provveditorato alle opere pubbliche di Milano. 
Fa presente (2) di aver diritto all'aumento dei limiti di età 
ai sensi dell'art. 4 del bando perchè . A ì i » 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritto nelle liste elettorali 
- (3); 
c) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (4); 
d) di essere in possesso del seguente titolo di 
conseguito presso . 


del comune 


di . 


studio 
n 
data . 

e) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posi- 
zoine e Ja seguente . - (5); 

f) di essere attualmente alle dipendenze del Ministero 

. con la qualifica di . 
presso 11 quale è stato assunto il . (oppure: 
di non essere alle dipendenze di alcuna amminisirazione sta- 
tale); 

8) di non essere stato destituito o dispensato  dall’im- 
piego presso una pubblica amminisirazione (6) e di non es- 
sere stato dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127 del testo unico delle disposizioni sullo siatuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaro 1957, n. 3, per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità insanabile; 

h) di impegnarsi in caso di nomina a raggiungere qual 
siasi residenza. 


Data . 
Firma . 


. (7) 


(autenticata) 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni . 


(1) Nel caso in cui sia avvenuto, da meno di un anno, il 
cambio di residenza, indicare la precedente residenza. 

(2) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato, alla ‘data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande, il 32 anno di età, siano in pos- 
sesso di uno o più requisiti di cui all'art. 4 del bando, che 
danno titolo alla elevazione del suddetto limite di ctà. 

(3) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione 
e della cancellazione dalle liste elettorali. 

(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne, ri- 
portate (anche se sia stata concessa ammistia, indulto, con- 
dono o perdono giudiziario), la data del provvedimento e la 
autorità giudiziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti 
penali eventualmente pendenti. 

(5) Secondo i casi: di aver prestato servizio militare di 
leva; di essere attualmente in servizio militare presso il . 

di non aver prestato servizio militare per- 
chè non ancora sottoposto a giudizio di Jeva; di non aver 
prestato servizio militare perchè pur dichiarato «abile arruo- 
lato» gode di congedo o di rinvio in qualità di . 
ovvero perchè riformato o rivedibile. 

(6) In caso contrario indicare le cause della destituzione 
o della dispensa. 

(7) La firma dell'aspirante dovrà esscre autenticata dal no- 
talo o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i 
dipendenti statali è sufficiente 11 visto del capo dell'ufficio 
nel quale prestano servizio. Per coloro che prestano servizio 
nulitare è sufficiente il visto del comandante del Corpo al 
quale appartengono. La autentica del notaio o del segretario 
comunale non è soggetta a legalizzazione. 


ALLEGATO 3 
Categorie per le quali è aumentato il limite massimo di età 
Il limite massimo di età previsto dall'art. 2 è elevato: 


1) di due anni, per coloro che siano coniugati, e di un. 


anno in piu per ogni figlio vivente (regio decreto-legge 21 ago- 
sto 1937, n. 1542, art. 23 convertito, con modificazioni, nella 
logge 3 gennaio 1939, n. 1); 
2) di cinque anni: 
a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mo- 
bilitati delle forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936; 
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b) per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle 
| forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o 
assimilati, alle operazioni della guerra 194043 e della guerra 
di liberazione (regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, decreto 
legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, 
dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93). 

I suddetti benctici non competono a coloro che abbiano 
riportato condanne penali durante il servizio militare, anche 
se successivamente sia intervenuta amnistia, indulto o com- 
mutazione di pena, ed a coloro che si trovino nelle condizioni 
previste dall’art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, 
tenuto conto del disposto dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1952, 
n. 93, nonchè dell'art. 4 della legge medesima, integrato con 
legge 28 novembre 1957, n. 1143 ce con legge 6 dicembre 1960, 
n. 1556; 

c) per i partigiani combattenti ed i cittadini deportati 
dal nemico posteriormenie all'8 settembre 1943 (decreto legi 
slativo 4 agosto 1945, n. 467, art. 4; decreto legislativo luogo- 
tenenziale 21 agosto 1945, n. 518; decreto legislativo 6 settem- 
bre 1946, n. 93; decreto legislativo 4 marzo 1988, n. 137, art. 7). 

d) per gli addetti, per almeno novanta giorni, ai lavori 
di bonifica nei campi minati o al rastrellamento di ordigni 
esplosivi diversi dalle minc, in condizioni particolarmente ri- 
schiose (decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 1946, nu- 
mero 320, art. 10, integrato dal decreto legislativo del Capo 


| provvisorio dello Staio 1° novembre 1947, n. 1678; decreto le- 


gislativo del Capo provvisorio dello Stato 1° novembre 1947, 
n. 1815, art. 2; decreto del Presidente della Repubblica 20 feb- 
braio 1948, n. 1116, arr. 1; decreto del Presidente della Repub- 
blica 17 marzo 1949, n. 212; decreto del Presidente della Re- 
pubblica 14 sette:rnbre 1957, n. 1385); 

e) per il personale della Marina addetto per almeno 
ire mesi alle operazioni di dragaggio, disattivazione o distru- 
zione delle mine marine o di altri ordigni esplosivi in mare 
(regio decreto legislativo 24 maggio 1946, n. 615, art. 3; decreto 
del Presidente della Repubblica 22 febbraio 1949, n. 170); 

f) per coloro che abbiano partecipato alla guerra di 
liberazione nelle formazioni non regolari (decreto legislativo 
19 marzo 1948, n. 241); 

£) per coloro che appariengono ad altre categorie as- 
similate ai combattenti a norma delle vigenti disposizioni; 

N) per i ‘profughi dai territori di confine (decreto le- 
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947 
n. 885); 

i) per i profughi dell'Africa italiana (decreto legislativo 
26 febbraio 1948, n. 104, art. 1); 

1) per i profughi dall'Eritrea, dall’Etiopia e dalla Libia 
nonchè i profughi dalla Somalia rimpatriati fino al 31 mar 
zo 1950, i quali si trovino in stato di bisogno (legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137, articoli 1, 2 e 31); 

#1) per i profughi dai territori 
sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la sovra 
nità dello Stato italiano, i quali sì trovino in stato di bisogno 
(legge 4 marzo 1952, n. 137, articoli 1, 2 e 31); 

n) per i profughi dal territorio nazionale colpito dalla 
guerra, i quali si trovino in stato di bisogno (legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137, articoli 1, 2 e 31); 

o) per le altre categorie di profughi cui le vigenti di- 
sposizioni estendono il presente beneficio; 

p) per il personale militare che per conto dell'O.N.U. 
abbia prestato o presti .servizio in zone d'intervento (legge 
11 dicembre 1962, n. 1746); 

3) a trentanove anni: 


a) per i decorati al valor militare e per i promossi 
per merito di guerra (regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
art. 17; regio decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116); 

b) per i capi famiglia numerosa (legge 20 marzo 1940, 
n. 233, art. 2 modificata dal decreto legislativo luogotenenziale 
29 marzo 1945, n. 267, art. 4); 


4) a quaranta anni, per coloro che abbiano riportato per 
comportamento contrario al regime fascista sanzioni penali 
o di polizia ovvero siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale (decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, art. 5 e del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3 art. 2, n. 2); 

5) a quarantacinque anni, per il personale licenziato dagli 
enti di diritto pubblico o da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, i quali siano stati soppressi ai sensi 
della legge 4 dicembre 1956, n. 1404; il beneficio si applica per 
un quinquennio dalla cessazione del rapporto d'impiego; 


esteri e dai territori 
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6) a cinquantacinque anni, per i mutilati e gli invalidi 
di guerra (legge 5 marzo 1963, n. 367, art. 7) nonchè per le ca- 
tegorie ad essi assimilate e cioè: 

a) per i mutilati ed invalidi della lotta di liberazione 
(decreto legisaltivo 4 agosto 1945, n. 467, art. 1; decréto legista- 
tivo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518; art. 9); 

b) per i mutilati ed invalidi delia guerra di liberazione 
condotta in formazioni non regolari (decreto legislativo 19 mar- 
zo 1948, n. 241, art. 2); 

c) per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra 
(decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, art. 1 - legge 3 giu- 
gno 1950, n. 375, articoli 2 e 9 e legge 5 marzo 1953, n. 367, 
art. 7); 

d) per i mutilati ed invalidi per i fatti di Mogadiscio 
dell’il gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, n, 180, articoli 6 c 7): 

e) per î mutilati ed invalidi per servizio militare e ci 
vile (legge 15 luglio 1950, n. 539 e legge 24 febbraio 1953, n. 142, 
art. 18); 

f) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni di ter- 
rorismo politico nei territori delie ex colomie italiane (legge 
24 luglio 1951, n. 660) limitatamente agli eventi verificatisi fino 
al 23 dicembre 1951 per la Libia (decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1952) e fino al 3! marzo 1950 per la So- 
malia (decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1952); 

g) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni singole 
o collettive aventi fini politici, verificatesi nelle provincie di 
confine con la Jugoslavia c nci territori soggetti a detto Stato 


(lesge 23 marzo 1952, n. 207, articoli 5 e 6, decrcio del Presi-i 


dente della Repubblica 24 dicembre 1955, n. 1550); 

h) per i mutilati -ed invalidi a seguito dei fatti di Tric- 
ste del 4, 5 c 6 novembre 1953 ilesge 9 agosto 1954, n. 651, 
art. 5); 

1) per gli alto-atesini e persone residenti prima del 
1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo 
e di Tarvisio e nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali, 
facendo parte delle forze armate tedesche o dellc formazioni 
armate organizzate da essc, abbiano riportato, per causa del 
servizio di guerra o attinenie alla guerra, ferite o lesioni o 
contratto infermità, quando abbiano conservato o riacquistato 
la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano pariecipato 
ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di seviziec (legge 
3 aprile 1958, n. 467); 

1) per i mutilati o invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana (iegge 24 novembre 1961, n. 1298); 

m) per i mutilati ed invalidi in conseguenza, di depor- 
tazione o internamento ad opera del nemico (art. 2 legge 
14 marzo 1961, n. 130); 

n) per gli appartenenti ad ogni altra categoria assimi- 
lata ai mutilati e invalidi di guerra, a norma delle visenti 
disposizioni: non sono ammessi al beneficio gli invalidi che 
abbiano perduto ogni capacità lavorativa; nonchè gli invalidi 
assegnati alla 9° e 10* categoria di pensione di cu alla ta- 
bella A annessa al decreto iegisiativo luogotenenziale 20 mag- 
gio 1917, n. 876, ad eccezione di quelli contemplati dalle voci 
4) e 10) della categoria 9 e da 3) a 6) della categoria 10°, 
nonchè gli invalidi per lesioni di cui alla tabella B annessa 
al regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, ad eccezione di quelli 
contemplati nelle voci 4), 6), 7), 8), 9), 10 e 11) della tabella 
stessa; nonchè infine, gli invalidi per lesioni di cui alla ta- 
bella B annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, eccettuati 
quelli di cui alle voci da 4) a 10) della tabella stessa; 

7) a 55 anni per i mutilati e gli invalidi del lavoro (legge 
14 ottobre 1966. n. 851, con esclusione delle categorie contem- 
plate dall'art. 11 della legge medesima); 


8) a 55 amni per gli orfani di guerra e gli orfani dei ca- 
duti per causa di servizio (legge 15 novembre 1965, n. 1288, 
art. 6); nonchè per gli orfani dei caduti sul lavoro (legge 
14 ottobre 1966, n. 851); 

9) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali non 
viene computato, agli effetti del limite massimo di età, il pe- 
riodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 
(regio decreto-legge 20 gennaio 1944, n. 25, convertito nella legge 
5 maggio 1949, n. 178); 

10) per gli assistenti ordinari di università o di istituti 
di istruzione universitaria cessati dal servizio per motivi non 
disciplinari, il limite massimo di età è aumentato di un pe- 
riodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assistente. Per 
gli assistenti straordinari volontari od incaricati, sia in atti 
vità che cessati per ragioni di carattere non disciplinare, tale 
limite è aumentato di un periodo pari a metà del servizio 
prestato presso l'università o istituto di istruzione universi 


taria (decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
7 maggio 1948, n. 1172, art. 17, ratificato, con modificazioni, 
della legge 24 giugno 1950, n. 465). 

1 benefici di cui ai numeri 1), 2), 3), 9 e 10) che prece- 
dono, si cumuiano tra loro, purchè complessivamente non ven- 
gano superati i quaranta anni di età (decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, art. 2). 

2 NQb si cumulano tra loro gli aumenti di cui al precedente 
n. 2); 

11) si prescinde dal limite massimo di età: 

a) per i candidati che siano impiegati statali di ruolo 
o operai permanenti dello Stato; 

b) per i candidati che siano ufficiali o sottufficiali in 
servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica 
o dei Corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, 
graduati o militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma 
dei carabinieri o dei corpi predetti, che siano in possesso degli 
altri requisiti necessari (legge 26 marzo .1965, n. 229); 

c) per i candidati che siario stati sottufficiali dell'Eser- 
cito, della Marina e dell'Aeronautica, e che siano cessati dal 
servizio, a domanda o anche d’autorità, e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili (decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, 
art. 4 e decreto legisiativo del Capo provvisorio dello Stato 
5 settembre 1947, n. 1220, art. 4). 


ALLEGATO 4 
Titoli di preferenza e precedenza 


Titoli validi ai fini dell’attribuzione dei 
dalle vigenti disposizioni sono: 

1) per îi decorati di medaglia al valor militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra, i promossi per merito di guerra e 
gli insigniti di ogni altra attestazione speciale di merito di 
guerra: originale o copia autentica del relativo brevetto o del 
documento di concessione; 

2)i mutilati ce gli invalidi dci fatti d'arme verificatisi 
dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipendenza della 
guerra 194043 o della guerra di liberazione o della lotta di 
liberazione o in conseguenza di ferite e lesioni riportate in 
occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nci territori delle 
ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie 
di confine con la Jugoslavia e nci territori soggetti a detto 
Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli 
invalidi per i fatti di Trieste del 4, 5 c 6 novembre 1953 e i 
mutilati e gli invalidi civiii per fatti di guerra, i mutilati e 
gli invalidi alto-atesini già facenti parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate di 
cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467 nonchè i muillati e gli in- 
validi della repubblica sociale italiana (legge 24 novembre 1961, 
n. 1298) dovranno produrre il decreto. di concessione della 
relativa pensione ovvero un certificato mod. 69 rilasciato dal 
Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di 
guerra, oppure una dichiarazione d'invalidità rilasciata dalla 
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale 
invalidi di guerra, in cui siano indicati i documenti in base 
ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido; 

3) per i mutilati e gli invalidi per servizio, libretto di 
pensione privilegiata ordinaria o l'estratto del medesimo; op- 
pure il decreto di concessione della pensione da cui risulti 
la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e 
la categoria e la voce dell'invalidità da cui è colpito, oppure 
il documento istituito col decreto ministeriale 23 marzo 1948 
(mod. 69ter); 

4) per gli ex combattenti, i partigiani combattenti e per 
i reduci dalla prigionia: oltre alla copia dello stato di servizio 
o del foglio matricolare, anche la prescritta dichiarazione inte- 
grativa su carta da bollo; 

5) per i reduci dalla deportazione o dall’internamento: 
apposita attestazione in carta bollata rilasciata dal prcefetto 
della provincia nel cui territorio l’interessato ha la sua resi 
denza, ai sensi dell'art. 8 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

6) per i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, quelli dai territori sul quali in seguito al trattato di 
pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, profughi da 
territori esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpito dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 137: una attestazione del prefetto 


benefici previsti 
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della provincia in cui hanno la residenza in carta bollata ai| Concorso pubblico per esami a sette posti di vice geometra 


i decreto del Presidente della Repubblica 4 luglio 1956, 
n. ; 

7) per i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885; l’atte- 
stazione prevista dall’art. 6 del decreto del Presidente del Con- 
siglio dei Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) in carta bollata; 

8) per coloro che abbiano riportato, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia ov- 
vero siano stati deportati o internati per motivi di persecu- 
zione razziale: copia della sentenza emessa a loro carico o 
attestazione del prefetto della provincia in cui hanno la resi- 
denza, in bollo; 

9) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per fatti 
d'arme, verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o 
in dipendenza della guerra 1940-43 o della guerra di liberazione 
o della lotta di liberazione o in conseguenza delle ferite e 
lesioni riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio dell'11 gen- 
na:0 1948, o in occasione di azioni di terrorismo politico nei 
territori dell'ex colonie italiane o in occasione di azioni sin- 
gole o collettive aventi fini politici nelle provincie di confine 
con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato di cui 
alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o per i fatti di Trieste del 4, 5 
e 6 novembre 1953, gli orfani dei caduti che appartennero alle 
forze armate della repubblica sociale italiana, gli orfani dei 
perseguitati politici antifascisti o razziali, di cui all’art. 2, terzo 
comma della legge 10 marzo ‘1955, n. 96, gli orfani dei caduti 
civili per fatti di guerra, gli orfani dei caduti alto-atesini che 
appartennero alle forze armate tedesche di cur alla legge 
3 aprile 1958, n. 467, nonchè ji figli dei cittadini dichiarati irre- 
peribili in seguito ad eventi di guerra, dovranno presentare 
un certificato su carta da bollo da L. 400 rilasciato dal com- 
petente comitato provinciale dell'Opera nazionale per la pro- 
tezione ed assistenza agli orfani di guerra. 

Gli orfani dei caduti per servizio dovranno produrre una 
dichiarazione in carta da bollo, rilasciata dall'amministrazione 
presso la quale il caduto prestava servizio; 

10) i figli dci mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 non- 
chè i figli dei mutilati ed invalidi di cui al precedente n. 2) 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certi 
ficato su carta da bollo da L. 400 del sindaco del comune dì 
residenza attestante la categoria di pensione di cui fruisce 
il padre o la madre; 

11) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato su 
carta da bollo da L. 400 rilasciato dal sindaco del comune di 
residenza attestante che il padre o la madre fruiscono di pen- 
sione e la categoria; 

12) Je madri e le sorelle (vedove a nubili) dei caduti in- 
dicati nel precedente n. 9) nonchè le madri, le mogli e le 
sorelle vedove o nubili dei cittadini dichiarati reperibili in 
seguito ad eventi di guerra dovranno esibire un certificato 
in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza. 

Le vedove di guerra dovranno produrre, ai sensi dell’arti- 
colo 4 della legge 15 novembre 1965, n. 1288, l'apposito modello 
331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra 
nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato il godimento 
della pensione di guerra ai sensi dell’art. 55 della legge 10 ago- 
sto 1950, n. 648. 

Le vedove dei caduti per causa di servizio dovranno pro- 
durre una dichiarazione in carta da bollo, dell'’amministrazione 
presso la quale il caduto prestava servizio; 

13) per i coniugati ed i vedovi con prole: lo stato di fami- 
glia su carta bollata rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, attestante per i capi di famiglia numerosa che la fami- 
glia stessa è composta da almeno sette figli viventi, compu: 
tando tra essi anche i caduti in guerra; 

14) per i candidati che appartengono al personale civile 
non di ruolo: un certificato su carta bollata rilasciato dalla 
amministrazione dalla quale dipendono; 

15) per i mutilati e invalidi di cui alla legge 5 ottobre 1962 
n. 1539, il documento di iscrizione nel ruolo dei mutilati e 
invalidi civili formato presso l'ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione; 

16) per i mutilati e gli invalidi del lavoro di cui alla legge 
14 ottobre 1966, n. 851, il documento di iscrizione sul rispet- 
tivo elenco presso le sezioni provinciali della relativa associa- 
zione nazionale. 


(7399) 


in prova nel ruolo del personale della carriera fi concetto, 
da assegnare presso gli uffici del genio civile ricadenti 
nella giurisdizione del provveditorato alle opere pubbliche 
di Torino. 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Visto il testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 

Considerato che alla data odierna nella qualifica iniziale 
del ruolo dei geometri del genio civile vi sono ventisette 
vacanze; 

che di tali ventisette posti l'’amministrazione intende, per 
ora, metterne a concorso solamente sette; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti a concorso 


E’ indetto un concorso pubblico per esami a sette posti 
di vice geometra in prova nel ruolo del personale della car- 
riera di concetto, da ‘assegnare presso gli uffici del genio 
civile ricadenti nella giurisdizione del provveditorato alle opere 
pubbliche di Torino; 

L'amministrazione si riserva di avvalersi della facoltà di 
cui all'art. 8 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono esscre 
muniti dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle domande: 

1) cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini ita- 
liani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

2) possesso di uno dei seguenti titoli di studio, con esclu- 
sione di titoli equipollenti: 

a) diploma di geometra; 
b) diploma dì perito industriale edile; 

3) buona condotta; 

4) idoneità fisica all'impiego; 

5) età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 32 
salvo le deroghe previste dalle vigenti legislazioni ed elencate 
nell’allegato 3; ; 

6) avere il godimento dei diritti politici; 

7) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi a concorso coloro che siano 
esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione, ovvero siano decaduti dall'impiego stesso per aver- 
lo conseguito mediante la produzione di documenti falsi o vi- 
ziati da invalidità non sanabile. 

L'amministrazione si riserva di provvedere d'ufficio allo 
accertamento del requisito della buona condotta morale e ci- 
vile, nonchè delle cause di risoluzione dei precedenti rapporti 
di pubblico impiego. 

L'ammissione al concorso potrà essere negata per difetto 
dei requisiti prescritti con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Presentazione e forma delle domande di ammissione 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
da bollo in conformità dello schema esemplificativo di cui 
all'allegato 2 e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovran- 
no essere direttamente presentate o fatte pervenire al Mini- 
stero dei lavori pubblici - Direzione generale degli affari gene- 
rali e del personale, divisione 2°, entro il termine perentorio 
di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo data 
apposto dal Ministero. 

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare che intende 
concorrere per l'assegnazione dei posti vacanti presso gli uf- 
fici del genio civile ricadenti nella giurisdizione del provvedi. 
torato alle opere pubbliche di Torino e dovrà, inoltre, dichia- 
rare, sotto la propria personale responsabilità: 


a) il cognome e il nome; 
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b) il luogo e la data di nascita, nonchè, in caso di supe- 
ramento del limite di età di anni 32, i titoli che danno diritto 
all'aumento del limite stesso; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 


d) il comune dove è iscritto nelle liste clettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 


e) di non aver riportato condanne penali e di non avere 
procedimenti penali pendenti, indicando quando del caso, le 
eventuali condanne riportate anche se siano stati concessi am- 
nistia, condono, indulto, o perdono giudiziale; 

f) il titolo di studio posseduto, l'istituto che lo ha rila- 
sciato, nonchè l'anno in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

£) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) la propria residenza attuale, nonchè la precedente resi 
denza nel caso in cui il cambio sia avvenuto da meno di un 
anno; 

1) i servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni e lc cause di risoluzione di precc- 
denti rapporti di pubblico impiego, con esplicita dichiarazione 
di non essere incorsi in provvediinenii di destituzione o di 
revoca o di dispensa o di decadenza ai sensi dell'art. 127, let- 
tera d) del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3; 

1) l'indirizzo al gli 
tuali comunicazioni; 

m) l'impegno di raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
residenza. 


quale chiede siuno trasmesse even. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell'aspirante. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell’ufficio presso il quale prestano servizio. Per coloro 
che prestano servizio militare è sufficiente il visto dcl coman- 
dante del Corpo al quale appartengono. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno dopo 
il termine di cui al primo comma del presente articolo, anche 
se spedite per posta 0 per qualsiasi altro mezzo entro il ter 
nune medesimo, nè delle domande non compilate nella forma 
e con tutte le indicazioni di cui ai commi piecedenii, nè di 
quelle non autenticate o non recanti il visto prescritto. 

L'amministrazione sì riserva, tutiavia, di concedere agli in- 
teressati un ulteriore breve termine per la rettifica delle do- 
mande che non risuliassero regolari. 


Art. 4. 
Commissione di esame 


La commissione esaminatrice del concorso sarà composta 
a norma dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686 e sarà nominata con successivo decreto 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
Art. 5. 
Svolgimento degli esami 


Gli esami avranno luogo in Torino e consteranno di tre 
prove scritte e di una prova orale nelle materie elencate nel 
programma annesso al presente decreto (allegato 1). 

Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le disposi 
zioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
3. maggio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del testo 
unico approvato con il decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n, 3. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno sta- 
biliti con successivo decreto. 

I candidati ammessi al concorso avranno comunicazione 
del diario delle prove scritte, almeno quindici giorni prima 
dell’inizio di esse. 

Nello stesso termine. il suddetto diario 
nella Gazzetia Ufficiale della Repubblica. 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano 
riportato una media di almeno 7/10 nelle prove scritte e non 
meno di 6/10 in ciascuna di esse, 

Ai candidati ammessi alla prova orale sarà data comunica- 
zione dell'avvenuta ammissione, con l'indicazione del voto ri- 
portato in ciascuna delle prove scritte. L'avviso per la presen- 
tazione alla prova orale sarà dato ai singoli candidati non 
meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenere la prova stessa. 

La prova orale non si intenderà superata se il candidato 
non avrà ottenuto in essa la votazione di almeno 6/10. 


sarà pubblicato 
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Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale la com- 
missione giudicatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati, 
con l’indicazionc del voto da ciascuno riportato, elenco che 
verrà affisso nello stesso giorno nell'albo dell’amministrazione. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dci voti riportati nelle prove scritte e del voto ottenuto 
in quella orale. 

Art. 6. 
Documenti personali di riconoscimento 

Per sostenere le prove di esame il candidato dovrà 
munito di uno dei seguenti documenti: 


a) fotografia applicata su carta bollata con firma 
ticata dal sindaco o da un nolaio, in data non anteriore 
anno; 


b) libretto ferroviario, se il candidato è dipendente di 
una amministrazione dello Stato; 


c) tessera postale; 
d) porto d'armi; 

e) passaporto; 

f) carta di identità; 
£) patente di guida. 


I documenti di cui alle lettere 5), c), d), e), 
devono essere scaduti per decorso del termine di 
visto per ciascuno di essi. 


essere 


auten- 
ad un 


f) e g) non 
validità pre- 


Art. 7. 
Titoli di preferenza e precedenza 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale dovranno 
far pervenire al Ministero dei lavori pubblici - Direzione gene- 
rale degli affari generali e del personale, divisione 2°, entro il 
termine perentorio di quindici giorni dalla data di ricezione 
dell'invito, î documenti attestanti il possesso di eventuali titoli 
validi ai fini della preferenza e precedenza alla nomina, nonchè 
quelli relativi all'elevazione del limite massimo di età. 

T titoli di preferenza o precedenza alla nomina, elencati 
nell'allegato 4 del presente decreto, sono validi anche se ven- 
gono cunseguiti dopo la scadenza del termine utile per la pre- 
sentazione delle domande di ammissione al concorso, di cui 
all'art. 3, purchè possano essere documentati centro il termine 
di cui al comma precedente. 


Art. 8. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito, formata dalla commissione esa- 
minatrice, ai sensi dell’art. 7 del tesio unico 16 geunaio 1957, 
n. 3, sarà approvata, previo acceriamento della regolarità del 
procedimento, con decreto ministeriale, con il quale saranno 
altresì dichiarati i vincitori e gli idonei del concorso sotto con- 
dizione dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione allo 
impiego. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
idonei sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero 
dei lavori pubblici. Di tale pubblicazione sarà data notizia 
mediante avviso che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Art. 9. 


Documenti di rito 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati a presentare 
a pena di decadenza, nel termine di giorni venti decorrenti 
dallà data di ricezione 'del relativo invito, i seguenti docu- 
menti in carta bollata ai sensi delle disposizioni vigenti: 


1) estratto dell’atto di nascita rilasciato dall'ufficiale di 
stato civile del comunè di origine; 

2) certificato di cittadinanza italiana rilasciato dal sin- 
dacu del comune di origine o di residenza oppure dall’uffi- 
ciale di stato civile del comune di origine; 

3) diploma originale o copia autentica di uno dei titoli 
di studio indicati nel precedente art. 2 al n. 2); 

4) certificato rilasciato dal sindaco del comune di ori- 
gine o di residenza da cui risulti che il candidato gode dei 
diritti politici, ovvero che non è incorso in alcune delle cause 
che, a termini delle disposizioni vigenti, ne impediscano il 
possesso. Per i minori degli anni 21 il certificato, la cui pro- 
duzione in ogni caso è obbligatoria, conterrà questa ultima 
dichiarazione; 

5) certificato generale del casellario giudiziale rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica; 
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6) certificato medico attestante la idoneità fisica al scr- 
vizio continuativo ed incondizionato all'impiego oggetto del 
presente concorso. 


Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico 
nulitare o dal medico provinciale ovvero dall'ufficiale sanita- 
rio del comune e deve contenere la dichiarazione che sono 
stati eseguiti gli accertamenti sierologici del sangue, ai sensi 
dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra per gli invalidi per fatti 
di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadiscio dell'11 gen- 
nao 1948 e per gli invalidi per servizio ed assimilati, il cer- 
tificato deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del co- 
mune di residenza e contenere, oltre ad una esatta descrizione 
della natura c del grado di invalidità, nonchè delle condizioni 
attuali risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione se lo 
aspirante possa riuscire di pregiudizio alla salute e sicurezza 
dei compagni di lavoro e l'apprezzamento se le sue condizioni 
fisiche lo rendono idoneo al disimpegno delle mansioni dello 
impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre 
a visita medica di controllo da parte di un sanitario di sua 
fiducia i candidati vincitori per i quali lo ritenga necessario; 

7) documento militare: 

a) per i candidati che abbiano già prestato servizio mi- 
litare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) ovvero copia o estratto dei fogiio muiricolare 
1 sottufficiali e militari di truppa) rilasciato dall'autorità 
tare competente. 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la 
presentazione alle armi sono tenuti a produrre uno dei 
detti documenti; 

b) per i candidati che siano stati dichiarati «abili ar- 
ruolati » dal competente consiglio di leva ma che per qual 
siasi motivo non abbiano ancora prestato o non debbano 
prestare servizio militare: 


1) se assegnati 


fsor 


{per 
mili 


loro 
sud- 


m forza ai distretti militari 
cito e Acronautica): copia o estratto del foglio matricolare 
mulitare rilasciati dal distretto militare competente; 

2) se asscgnati in forza alla capitancria di porto: cer- 
tificato di esito di leva rilasciato dalla capitaneria di porto 
competente. 

I documenti sopradicati 
dal foglio cdi congedo; 

c) per i candidati che siano dichiarati riformati o rive- 
dibili dal competente consiglio di leva: 

1) se il giudizio è stato adotiato dal consiglio di 
leva presso i comune di origine o di residenza (candidati 
assegnati alle liste di Jeva terrestre): certificato di esito di 
leva rilasciato dal sindaco, e contenente il visto di conferma 
del commissario di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alla lista di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva rilasciato dal commissario di leva e 
vistato dal comandante di porto; 

d) per i candidati infine che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del consiglio di leva: certificato di iscri- 
zione nelle liste di Jeva rilasciato dal sindaco, se il candidato 
e stato assegnato alle liste di leva terrestri ovvero analogo cer- 
tificato, rilasciato dalla capitaneria di porto, se l’aspirante è 
stato assegnato alla lista di leva marittima. 

I concorrenti che siano impiegati statali di ruolo, anche 
se in prova possono limitarsi a produrre i documenti di cui 
ai numeri 3) e 6) del presente articolo, ma dovranno esibire 
una copia integrale dello stato matricolare rilasciato dall’am- 
ministrazione di provenienza, con l'indicazione delle note di 
qualifica o dei giudizi complessivi riportati nell’ultimo quin. 
quennio, in data non anteriore di tre mesi a quella di r:ce- 
zione della richiesta. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella b) allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè esibiscano un certificato di povertà, ovvero dai docu- 
menti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di indi- 
genza mediante citazione degli estremi dell'attestato dell’auto- 
rità di pubblica sicurezza. 

I documenti di cui ai numeri 2), 4), 5), 6) debbono essere 
di daia non anteriore a tre mesi da quella di ricezione della 
comunicazione di cui al primo comma del presente articolo. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad 
altre amministrazioni statali, compresa quella dei lavori pub- 
blici. 


non possono essere sostituiti 


(Eser. | 
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Dei documenti che saranno presentati o perverranno alla 
Direzione generale degli affari generali e del personale, divi- 
sione 2", dopo i termini stabiliti non sarà tenuto conto ai 
fini del presente concorso, anche se siano stati spediti per 
posta o per qualsiasi altro mezzo entro i termini medesimi. 

L'amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore 
brevissimo termine esclusivamente per la rettifica dei docu- 
menti non ritenuti regolari. 

Ll'amministrazione potrà concedere una proroga di non 
oltre trenta giorni per la presentazione dei documenti da 
parte di quei candidati che dimostreranno di aver dovuto, in 
dipendenza di avvenimenti politici connessi con la guerra, 
abbandonare la residenza del territorio di confine e di non 
avervi potuto far ritorno. 


Art. 10. 
Periodo di prova - Nomina in ruolo e trattamento economico 


I vincitori del concorso che avranno presentato nel ter- 
mine di cui all'art. 9 i documenti prescritti conseguiranno la 
nomina in prova, ed a essi sarà corrisposto duranic il pe- 
riodo di prova, un assegno mensile pari al dodicesimo dello 
stipendio annuo, della qualifica iniziale stabilito per gli im- 
piegati di ruolo con il decreto del Presidente della Renub- 
blica 11 gennaio 1956, n. 19, e successive integrazioni e modi- 
fiche oltre alle altre indennità spettanti in base alle vigenti 
disposizioni. 

HI periodo di prova avrà la durata di sei mesi, compiuto 
il quale i vincitori, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione, conseguiranno la nomina in ruolo. 

Nel caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà 
prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudi- 
zio fosse ancora sfavorevole, verrà dichiarata la risoluzione 
del rapporto d'impiego con decreto motivato del Ministro. 

In tal caso spetterà all’impiegato una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 
il numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si facciano successivamente va- 
canti, salva la facoltà per l’amministrazione di cui agli articoli 
3 ed 8 del citato testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato. 

Agli impiegati provenienti da altri ruoli del personale sta- 
tale con stipendio superiore a quello spettante nella muova 
qualifica, saranno corriposti gli assegni previsti dall'art. 202 del 
testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli im- 
piegati dello Stato. 

Ai vincitori che provengona dal personale non di ruolo 
compete il irattamento economico di cui all'art. 11 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 aprile 1947, n. 207. 


Art. ll. 
Rinvio 


Per ciò che non è contenuto nel presente bando, valgono 
le norme contenute nel citato testo unico delle disposizioni 
concernenti o statuto degli impiegati civili dello Stato e quelle 
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei costi 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 16 giugno 1970 
Il Ministro: LAURICELIA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 6 luglio 1970 
Registro n.13, foglio n. 185 


AuLegato 1 
PROGRAMMA DI ESAME 


Sono oggetto delle prove scriite le seguenti materie: 


1) compilazione di relazioni; 

2) aritmetica ed algebra elementare inclusa la risoluzione 
delle equazioni di secondo grado ad una incognita; geometria 
elementare piana e solida, funzioni trigonometriche piane, teo- 
ria dei logaritmi ed uso delle tavole; 

3) compilazione di disegni e di altri allegati di un pio- 
getto; 

4) istrumenti topografici, loro correzione ed uso dei ri- 
lievi planimetricî ed altimetrici, tracciamento di campagna; 
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5) modo di esecuzione di lavori edilizi, stradali, idraulici 
c mamitimi, caratteri che debbono presentare i buoni mate- 
riali da costruzione; 

6) metodi di misurazione dei 
menti di contabilità; 

7) ieggi c regolamenti sui servizi dipendenti dal Ministerc 
dei lavori pubblici e nozioni sull'amministrazione del patri. 
monio e sulla contabilità generale dello Stato. 

La prova orale verterà oltre che sulle materie indicate per 
le prove scritte anche su nozioni elementari di statistica. 


lavori e tenuta dei docu 


Roma, addì 16 siugno 1970 
II Ministro: LAURICE' A 


ALLEGATO 2 
{Schema esemplificativo della domanda 
da inviarsi su carta da bollo) 


AI Ministero dei lavori pubblici - Direzione 
generale degli affari generali e del perso- 
nale - Divisione 2° — ROMA 


Il sottoscritto 
(provincia di x 
n {provincia di -) via 

. n. . (1) chiede di essere am- 
messo al concorso pubblico per esami a sette posti di vice 
geometra m prova del genio civile per uffici ricadenti nella 
giuridizione del provveditorato alle vupere pubbliche di Torino. 

Fa presente (2) di aver diritto all'aumento dei limiti di ctà 
ar sensi dell'art. 4 del bando perchè . 

Dichiara sotto la propria responsabilità: 

a) di essere cittadino italiano; 

Bb) di essere iscritto nelle liste elettorali 
di . (3); 

c) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (4); 


nato a 
residente 


) il 


del comune 


dì) di essere in possesso del seguente uUtolo di siulio 
conseguito presso Im 
data ; 
€) per quanto riguarda gli obblighi ‘militari la sua posi 
zione e la sesuente . - (5); 
f) di essere attualmente alle dipendenze del Ministero 
. con ja qualifica di . 
presso il quale è stato assunto il . (oppure: 


di non essere alle dipendenze di alcuna amministrazione sta- 
talc); 

2) di non essere stato destituito o dispensato dall’im- 
piego presso una pubblica amministrazione (6) e di non es- 
sere stato dichialaio decaduto da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127 del testo unico delle disposizioni sullo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver 
conseguito l'impiego mediante. la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità insanabile; 

h) di impegnarsi in caso di nomina a raggiungere qual. 
siasi residenza. 


Data . 


Firma . . (7) 


(autenticata) 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate even 
tuali comunicazioni . 


(1) Nel caso in cui sia avvenuto, da mene di un anno 1l 
cambio di residenza, mdicare la precedente resiaenza. 

(2) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che 
avendo superato, alla data di scadenza de) termine per la 
presentazione delle domande, il 32° anno di età, siano in pos 
sesso di uno o più requisiti di cui all'art. 4 del bando, che 
danno titolo alla elevazione del suddetto limite di età. 

(3) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle liste elettorali. 


(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne, ri 
portate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, con 
dono o perdono giudiziario), la data del provvedimento e la 
autorità giudiziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti 
penali cventualmente pendenti. 

(5) Secondo i casi: di aver prestato servizio militare di 
leva; di essere attualmente in servizio militare presso il 
. di non aver prestato servizio militare per- 


. . . . 


chè non arcora sottoposto a giudizio di leva; di non aver 
prestato servizio militare perchè pur dichiarato «abile arruo- 
lato » gode di congedo o di rinvio in qualità di . = £ 
ovvero perchè riformato o rivedibile. 

(6) In caso contrario indicare le cause della destituzione 
o della dispensa. 

(7) La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata dal no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i 
dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
nel quale prestano servizio. Per coloro che prestano servizio 
militare è sufficiente il visto del comandante del Corpo alt 
quale appartengono. La autentica del notaio o del segretario 
comunale non è soggetta a legalizzazione. 


ALLeGaTo 3 
Categorie per le quali è aumentato il limite massimo di età 
Il limite massimo di età previsto dall'art. 2 è elevato: 


1) di due anni, per coloro che siano coniugati, c di un 
anno in più per ogni figlio vivente (regio decreto-legge 21 ago- 


sto 1937, n. 1542, art. 23 convertito, con modificazioni, nella 
legge 3 gennaio 1939, n. 1); 
2) di cinque anni: 
a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mo- 


bilitati delle forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936; 

5) per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle 
forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o 
assimilati, alle operazioni della guerra 1940-43 e della guerra 
di liberazione {regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, decreto 
legislativo 4 marzo 1598, n. 137, ratificato, con modificazioni, 
dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93). 

I suddetti benefici non competono a coloro che abbiano 
riportato condanne penali durante il servizio militare, anche 
se successivamente sia intervenuta amnistia, indulto o com- 
mutazione di pena, ed a coloro che si trovino nelle condizioni 
previste dall'art. 11 de! decreto legislativo 4 marzo 1943, n. i37, 
tenuto conto del disposto dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1952, 
n. 93, nonchè dell’art 4 della legge medesima, integrato con 
legge 28 novembre 1957, n. 1143 e con legge 6 dicembre 1960, 
n. 1556; 

c) per i partigiani combattenti ed i cittadini deportati 
da) nemico posteriormente all’8 settembre 1943 (decreto legi 
slativo 4 agosto 1945, n. 467, art. 4; decreto legislativo luogo» 
tenenziale 21 agosto 1945, n. 518; decreto legislativo 6 settem- 
bre 1946, n. 93; decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, art. 7); 

d) per gii addetti, per almeno novanta giorni, ai lavori 
di bonifica nei campi minati o al rastrellamento di ordigni 
esplosivi diversi dalle mine, in condizioni particolarmente ri- 
schiose {decreto legislativo luogotenenziale i2 aprile 1946, nu- 
mero 320, art. 10, integrato dal decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 1° novembre 1947, n. 1678; decreto le- 
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 1° novembre 1947, 
n. 1815, art. 2; decreto del Presidente della Repubblica 20 feb- 
braio 1948, n. 1116, art 1; decreto del Presidente della Repub. 
blica 17 marzo 1949, n. 212; decreto del Presidente della Re- 
pubblica 14 settembre 1957, n. 1385); 

e) per il persorale della Marina addetto per almeno 
tre mesì alle operazioni di dragaggio, disattivazione o distru- 
zione delle mine marine o di altri ordigni esplosivi in mare 
(regio decreto legislativo 24 maggio 1946, n. 615, art. 3; decreto 
del Presidente della Repubblica 22 febbraio 1949, n, 170); 

f) per coloro che abbiano partecipate alla Querra di 
liberazione nelle formazioni non regolari {decreto legislativo 
19 marzo 1948, n 241); ; 

8) per coloro che appartengono ad altre categorie as 
similate ai combattenti a norma delle vigenti disposizioni; 

h} per i profughi dai territori di confine (decreto le- 
gislativo del Capo prevvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n 885); 

i) per i profughi dell'Africa italiana (decreto legislativo 
26 febbraio 1948, n. 104, art. 1); 

1) per i profughi dall’Eritrea, dall'Etiopia e dalla Libia 
nonchè i profughi dalla Somalia rimpatriati fino al 31 mar- 
zo 1950, i quati si trovino in stato di bisogno (legge 4 mar 
zo 1952, n. 137, articoli 1, 2 e 31); . MIGIE 

m) per i profughi dai territori esteri e dai territori 
sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la sovra- 
nità dello Stato italiano, i quali si trovino in stato di bisogno 
(legge 4 marzo 1952, n 137, articoli 1, 2 e 31); 
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1) per Ì profughi dal territorio nazionale colpito dalla 
gucrra, 1 quali si trovano in stato di bisogno (legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137, articoli 1, 2 e 31); 

o) per Je altre categorie di profughi cui le vigenti di 
sposizioni estendono 1 presente beneficio; 

; p) per il personale militare che per conto dell'O.N.U. 
abbia prestato o presti servizio im zone d'intervento (legge 
il dicembre 1962, n. 1746); 

3) a trentanove anni: 


a) per i decorati al valor militare e per i promossi 
per merito di guerra (regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
art. 17; regio decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116); 

b) per i capi famiglia numerosa (legge 20 marzo 1940, 
n. 233, art. 2 modificata dal decreto legislativo luogotenenziale 
29 marzo 1945, n. 267. art. 4); 


4) a quaranta anni, per coloro che abbiano riportato per 
comportamento contrario al regime fascista sanzioni penali 
o di polizia ovvero siano stati deportati o internati per motivi 
di. persecuzione razziale (decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, art. 5 e del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3 art. 2, n. 2); 

5) a quarantacinque anni, per il personale licenziato dagli 
enti di diritto pubblico o da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituili, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, i quali siano stati soppressi ai sensi 
aella legge 4 dicembre 1956, n. 1404; il beneficio si applica per 
un quinquennio dalla cessazione del rapporto d'impiego; 

6) a cinquantacinque anni, per i mutilati e gli invalidi 
di guerra (legge 5 marze 1963, n. 367, art. 7) nonchè per le ca- 
tegorie ad essi assimilate e cioè: 

a) per i mutilati ed invalidi della lotta di liberazione 
{decreto legislativo 4 agosto 1945, n. 467, art. 1; decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, art. 9); 

b) per i mutilati ed invalidi della guerra di liberazione 
condotta in formazioni non regolari (decreto legislativo 19 mar- 
zo 1948, n. 241, art. 2): 

c) per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra 
(decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, art. 1 - legge 3 giu- 
gno 1950, n. 375, articoli 2 e 9 e legge 5 marzo 1963, n. 367, 
art. 7); 

d) per i mutilati ed invalidi per i fatti di Mogadiscio 
dell'11 gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, n. 1180, articoli 6 e 7); 

e) per 1 mutilati ed invalidi per servizio militare c ci- 
vile (legge 15 tuglio 1950, n. 539 e legge 24 febbraio 1953, n. 142, 
art. 18); 

f) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni di ter- 
rorismo politico nei territori delle ex colonie italiane (legge 
24 luglio 1951, n. 660) limitatamente agli eventi verificatisi fino 
al 23 dicembre 1951 per la Libia (decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1952) e fino al 31 marzo 1950 per la So- 
malia (decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1952); 

2) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni singole 
o collettive aventi finì politici, verificatesi nelle provincie di 
confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato 
(legge 23 marzo 1952, n. 207, articoli 5 e 6, decreto del Presi. 
dente della Repubblica 24 dicembre 1955, n. 1550); 

h) per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti di Trie- 
ste del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosto 1954, n. 654, 
art. 5); 

1) per gli alto-atesini e persone residenti prima del 
1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina d’Ampezzo 
e di Tarvisio e nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali, 
facendo parte delle forze armate tedesche e delle formazioni 
armate organizzate da esse, abbiano riportato, per causa del 
servizio di guerra o attinente alla guerra, ferite o lesioni o 
contratto infermità quando abbiano conservato o riacquistato 
la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano partecipato 
ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie (legge 
3 aprile 1958, n. 467); 

1) per i mutilati o invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana (legge 24 novembre 1961, n. 1298); 

m) per i mutilati ed invalidi in conseguenza, di depor- 
tazione o internamento ad opera del nemico (art. 2 legge 
14 marzo 1961, n. 130); 

n) per gli appartenenti ad ogni altra categoria assimi- 
lata ai mutilati e invalidi di guerra, a norma delle vigenti 
disposizioni: non sono ammessi al beneficio gli invalidi che 
abbiano perduto ogni capactià lavorativa; nonchè gli invalidi 
assegnati alla 9 e 10° categoria di pensione di cui alla ta- 
bella A annessa al decreto legislativo luogotenenziale 20 mag- 
gio 1917, n. 876, ad eccezione di quelli contemplati dalle voci 
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4) e 10) della categoria 9° e da 3) a 6) della categoria 10°, 
nonchè gli invalidi per lesioni di cui alla tabella B annessa 
al regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, ad eccezione di quelli 
contemplati nelle voci 4), 6), 7), 8), 9), 10) e 11) della tabella 
stessa; nonchè infine gli invalidi per lesioni di cui alla ta- 
bella B annessa alia Jegge 10 agosto 1950, n. 648, eccettuati 
quelli di cui alle voci da 4) a 10) della tabella stessa; 

7) a 55 anni per i mutilati e gli invalidi del lavoro (legge 
14 ottobre 1966, n. 851, con esclusione delle categorie contem- 
plate dall'art. 11 della legge medesima); 

8) a 55 anni per gli orfani di guerra e gli orfani dei ca- 
duti per causa di servizio (legge 15 novembre 1965, n. 1288, 
art. 6); nonchè per gli orfani dei caduti sul lavoro (legge 
14 ottobre 1966, n. 851); 

9) ai candidati g'à colpiti dalle abrogate leggi razziali non 
viene computato, agli effetti del limite massimo di età, il pe- 
riodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 
(regio decreto-legge 20 gennaio 1944, n. 25, convertito nella legge 
5 maggio 1949, n. 178); 

10) per gli assistenti ordinari di università o di istituti 
di istruzione universitaria cessati dal servizio per motivi non 
disciplinari, il limite massimo di età è aumentato di un pe- 
riodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assistente. Per 
gli assistenti straordinari volontari od incaricati, sia in atti 
vità che cessati per ragioni di carattere non disciplinare, tale 
limite è aumentato di un periodo pari a metà del servizio 
prestato presso l'università o istituto di istruzione universi. 
taria (decreto legislative del Capo provvisorio dello Stato 
7 maggio 1948, n. 1172, art. 17, ratificato, con modificazioni, 
della legge 24 siugno 1950, n. 465). 

I benefici di cui ei numeri 1), 2), 3), 9) e 10) che prece. 
dono, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non ven- 
gano superati i qua'arta anni di età (decreto del Presidente 
della Repubblica 19 gennaio 1957, n. 3, art. 2). 

Non si cumulano tra loro gli aumenti di cui al precedente 
n. 2); 

11) sì prescinde dal limite massimo di età: 

a) per i candidati che siano impiegati statali di ruolo 
o operai permanenti dello Stato; 

b) per i candidati che siano ufficiali o sottufficiali in 
servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica 
o dei Corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agent* di custodia, oppure vice brigadieri, 
graduati o militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma 
dei carabinieri o dei corpi predetti, che siano in possesso degli 
altri requisiti necessari (legge 26 maîzo 1965, n. 229); 

c) per i candidati che siano stati sottufficiali dell’Eser- 
cito, della Marina e dell'Aeronautica, e che siano cessati dal 
servizio, a domanda o anche d'autorità, e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili (decreto legisla- 
tivo del Capo provviscrio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, 
art. 4 e decreto lecislativo del Capo provvisorio dello Stato 
5 settembre 1947, n 1220, art. 4). 


ALLEGATO 4 
Titoli di preferenza e precedenza 


Titoli validi ai fini dell’attribuzione dei benefici previsti 
dalle vigenti disposizioni sono: 


1) per i decorati di medaglia al valor militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra, i promossi per merito di guerra e 
gli insigniti di ogni altra attestazione speciale di merito di 
guerra: originale o copia autentica del relativo brevetto o del 
documento di concessione; 

2) i mutilati c gli invalidi dei fatti d'arme verificatisi 
dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipendenza della 
guerra 1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di 
liberazione o in conséguenza di ferite e lesioni riportate in 
occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie 
di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto 
Stato di cui alla lesge 23 marzo 1952, n. 207 i mutilati e gli 
invalidi per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i 
mutilati e gli invalidi civili per fatti di guerra, i mutilati e 
gli invalidi alto-atesini già facenti parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate di 
cui alla legge 3 anrile 1958, n. 467 nonchè i mutilati e gli in- 
validi della repubblica sociale italiana (legge 24 novembre 1961, 
n. 1298) dovranno produrre il decreto di concessione della 
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relativa pensione ovvero un certificato mod. 69 rilasciato dal 
Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di 
guerra, oppure una dichiarazione d'invalidità rilasciata dalla 
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale 
invalidi di guerra, in cui siano indicati i documenti in base 
al quali è stata 1 conosciuta la qualifica di invalido; 

3) per i mutilati ec gli invalidi per servizio: libretto di 
pensione privilegiata ordinaria o l'estratto del medesimo, op- 
pure il decreto di concessione della pensione da cui risulti 
la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e 
la categoria e la voce dell'invalidità da cui è colpito, oppure 
il documento istituito col decreto ministeriale 23 marzo 1948 
(mod. 69-ter); 


4) per gli ex combattenti, i ‘partigiani combattenti e per 
1 reduci della prigionia: oltre alla copia-dello stato di servizio 
o del foglio matricolare, anche la prescritta dichiarazione inte- 
grativa su carta da bollo; 

5) per i reduci dalla deportazione o dall’internamento: 
apposita attestazione in carta bollata rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio l'interessato ha la sua resi 
‘denza, ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 14 febbraio 1946, n. 27; 


6) per i profughi dalla Libia, dall'Eritrca, dall’Etiopia, dalla 
Somalia, quelli dai territori sui quali in seguito al trattato di 
pace, e cessata la sovranità dello Stato italiano, profughi da 
territori esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpito dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 137: una attestazione del prefetto 
della provincia in cui hanno la residenza in carta bollata ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 4 luglio 1956, 
n. 1{17; 


7) per i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885: l’atte- 
stazione prevista dall'art. 6 del decreto del Presidenie del Con- 
siglio dei Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) in caria bollata; 

8) per coloro che abbiano riportato, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia ov- 
vero siano stati deportati: o internati per motivi di pcrsccu- 
zione razziale: copia della sentenza emessa a loro carico o 
attestazione del prefetto della provincia in cui hanno la resi- 
denza, in bollo; 

9) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per fatti 
d'arme, verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o 
in dipendenza della guerra 194043 o della guerra di liberazione 
o della lotta dì liberazione o in conseguenza delle ferite e le- 
sioni riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio dell'11 gen. 
naro 1948, o in occasione di azioni di terrorismo politico nei 
territori dell'ex colonie italiane o in occasione di azioni sin- 
gole o collettive aventi fini politici nelle provincie di confine 
con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato di cui 
alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o per i fatti di Trieste del 4, 5 
e 6 novembre 1953, gli orfani dei caduti che appartennero alle 
forze armate della repubblica sociale italiana, gli orfani dei 
perseguitati politici antifascisti o razziali, di cui all'art. 2, terzo 
comma, della legge 10 marzo 1955, n. %, gli orfani dei caduti 
civili per fatti di guerra, gli orfani deì caduti alto-atesini che 
appartennero alle forze armate tedesche di cui alla legge 
3 aprile 1958, n. 467, nonchè i figli dei cittadini dichiarati irre- 
peribili in seguito ad eventi di guerra, dovranno presentare 
un certificato su carta da bollo da L. 400 rilasciato dal com- 
petente comitato provinciale dell'Opera nazionale per Ja -pro- 
tezione ed assistenza agli orfani di guerra. 

Gli orfani dei caduti per servizio dovranno produrre una 


dichiarazione in carta da bollo, rilasciata dall'amministrazione’ 


presso la quale il caduto prestava servizio; 

10) i figli dei mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 non- 
chè i figli dei multilali ed invalidi di cui al precedente n. 2) 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certi- 
ficato su carta da bollo da L. 400 del sindaco del comune di 
residenza attestante la categoria di pensione di cui fruisce 
il padre o la madre; 

11) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato su 
carta da bollo da L. 400 rilasciato dal sindaco del comune di 
residenza attestante che il padre o la madre fruiscono di pen- 
sione e la categoria; 

12) le madri e le sorelle (vedove o nubili) dei caduti in- 
dicati nel precedente n. 9) nonchè le madri, le mogli e le 
sorelle vedove o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in 
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seguito ad eventi di guerra dovranno esibire un certificato 
in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza. 

Le vedove di guerra dovranno produrre, ai sensi dell’arti- 
colo 4 della legge 15 novembre 1965, n. 1288, l'apposito modello 
331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra 
nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato il godimento 
della pensione di guerra ai sensi dell'art. 55 della legge 10 ago- 
sto 1950, n. 648. 


Le vedove dei caduti per causa di servizio dovranno pro- 
durre una dichiarazione in carta da bollo, dell’amministrazione 
presso la quale il caduto prestava servizio; 

13) per i coniugati ed i vedovi con prole: lo stato di fami- 
glia su carta bollata rilasciato dal sindaco del comune di resi. 
denza, attestante per i capi di famiglia numerosa che la fami- 
glia stessa è composta da almeno sette figli viventi, compu- 
tando tra essi anche i caduti in guerra; 


14) per i candidati che appartengono al personale civile 
non di ruolo: un certificato su carta bollata rilasciato dalla 
amministrazione della quale dipendono; 

15) per i mutilati e invalidi di cui alla legge 5 ottobre 1962 
n. 1539: il documento di iscrizione nel ruolo dei mutilati e 
invalidi civili formato presso l'ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione; 

16) per i mutilati e gli invalidi del lavoro di cui alla legge 
14 ottobre 1966, n. 851: il documento di iscrizione sul rispet- 
tivo elenco presso le sezioni provinciali della relativa associa 
zione nazionale. 


(7393) 


MINISTERO — 
DEI TRASPORTI E DELL'AVIAZIONE CIVILE 


AZIENDA AUTONOMA DELLE FERROVIE DELLO STATO 


Concorso pubblico, per esami e per titoli, ad otto posti di 
ispettore in prova fra laureati in economia e commercio 
e titoli affini. 


IL MINISTRO 
PER I TRASPORTI E L'AVIAZIONE CIVILE 


Vista la legge 26 marzo 1958, n. 425, concernente lo stato 
giuridico del personale dell'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato, e successive modificazioni; 

Visto il decreto ministeriale 19 dicembre 1958, n. 2716, recan- 
te norme di applicazione del predetto siaio giuridico, e succes- 
sive modificazioni; 

Vista la relazione della direzione generale dell'Azienda auto- 
noma delle ferrovie dello Stato n. P.2.1.1./36048 data 23 mag 
gio 1970; 

Sentito il consiglio di amministrazione delle ferrovie dello 
Stato che ha espresso parere favorevole nell'adunanza n. 20 del 
9 giugno 1970; 


i 
in 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un pubblico concorso, per esami e per titoli, ad 
otto posti di ispettore in prova nei ruoli del personale della 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato, fra laureati in 
economia e commercio, in scienze economiche e commerciali, 
in scienze economico-marittime, in scienze economiche e ban- 
carie, in scienze coloniali, delle sezioni magistrali di economia 
e diritto, e delle sezioni di computisteria e ragioneria dell’Isti- 
tuto superiore di Venezia. 


Art. 2. 


Ai concorrenti che saranno assunti verranno assegnati lo 
‘stipendio e le altre competenze della qualifica, in base alle nor- 
me in vigore, 

Art. 3. 

E’ approvato l'allegato avviso-programma contenente le nor- 

me per lo svolgimento del concorso. 


Roma, addì 9 giugno 1970 
Il Ministro: VIGLIANESI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 luglio 1970 
Registro n. 54 Ferrovie, foglio n. 342 


12-8-1970 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 203 


AVVISO DI CONCORSO 


E' indetto un concorso pubblico, per esami e per titoli, ad 
otto posti di ispettore in prova alle dipendenze dell'Azienda 
autonoma delle ferrovie delio Stato. 


1. — Lauree ammesse 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti dovranno essere 

in possesso di uno dei seguenti tipi di laurea: 

im economia e Commercio; 

in scienze economiche e commerciali; 

in sclenze economico-marittime; 

in scienze economiche e bancarie; 

im scienze coloniali; 

delle sezioni magistrali di economia e diritto; 

delle sezioni di compulisteria e ragioneria dell'Istituto su- 
periore di Venezia. 


2. — Domanda 


La domanda di ammissione al concorso redatta, sulia pre- 
scritta carta bollata, in conformità al modello allegato A, dovrà 
pervenire, senza alcun tramite, alla direzione generale dell’Azien- 
da autonoma delle ferrovie dello Stato (Servizio personale - 
Concorsi - 00100 Roma, piazza della Croce Rossa) entro il ter- 
mine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
Della tempestività dell'arrivo della domanda fa fede unicamente 
il timbro a data apposto sulla domanda stessa dal citato servi. 
zio all'atto del ricevimento. 

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello Siato non assume 
responsabilità alcuna per ritardi o disguidi di domande o di co- 
municazioni inerenti al concorso; imputabili a fatti di terzi od 
a causa di forza maggiore. 

La firrna, in calce alla domanda, deve essere autenticata dal 
segretario comunale o da un notaio o dal comandante della 
nave mercantile o, per coloro che si trovano all'estero, dalla 
autorità consolare. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto 
del capo del proprio ufficio e per i militari alle armi quello: del 
comandante della compagnia o unità equiparata. 

La domanda deve essere redatta secondo il modello alle. 
gato A, che fa parte integrante del presente bando. 

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato non assume 
responsabilità alcuna nel caso di dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatta indicazione da parte dell'aspirante o da 
mancata o da tardiva segnalazione del cambiamento del reca: 
pito stesso, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici. 

I concorrenti che intendano sostenere esami facoltativi di 
lingue estere (francese, inglese, tedesco), ovvero che, ai sensi 
del successivo punto 11, intendano sostenere le prove obbliga- 
torie del concorso in lingua tedesca, sottoponendosi altresì alla 
prova di conoscenza della lingua italiana, debbono indicarlo 
nella domanda; sarà tenuto conto anche delle richieste sepa- 
rate, ma soltanto se perverranno entro il termine perentorio 
sopra stabilito. 


3. — Limiti di età per la partecipazione al concorso 


Il candidato non deve aver superato il 30° anno di età alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazione 
della domanda di ammissione al concorso. 

Il suddetto limite di 30 anni di età è elevato: 

a) di due anni per i coniugati entro la cennata data di 
scadenza; 
b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima; 


c) di cinque anni per i combattenti, profughi e categorie 
assimilate; 

d) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 
al 9 agosto 1944 ai sensi dell’art. 5 del regio decreto-legge 
20 gennaio 1944, n. 25, convertito, senza modifiche, nella legge 
5 maggio 1949, n. 178, per i candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali; 

e) ad anni 39: 

per 1 combattenti o assimilati decorati di medaglia al 
valor militare o di croce di guerra al valor militare ovvero pro- 
mossi per merito di guerra; 

per 1 capi di famiglia numerosa di cui all'art. 2 della 
legge 20 marzo 1940, n. 233, modificata dall'art. 4 del decreto 
legislativo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267; 
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f) ad anni 40: 

per coloro che abbiano riporiato, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia ovvero 
siano stati deportati o internati per motivi di persecuzione raz- 
ziale; 

per il personale licenziato dagli enti di diritto pubblico 
e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vi- 
gilanza dello Stato o comunque interessanti la finanza statale, 
soppressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 
4 dicembre 1956, n. 1404, purchè non siano trascorsi 5 anni dalla 
data di cessazione del rapporto d'impiego; 

8) per gli assistenti universitari ordinari cessati dal ser- 
vizio per ragioni di carattere non disciplinare il limite massimo 
di età è elevato di un periodo pari a quello di appartenenza 
ai ruoli di assistenti. Per gli assistenti straordinari volontari 
e incaricati, sia in attività sia cessati per ragioni di caraltere 
non disciplinare, tale limite è aumentato di un periodo pari 
alla metà del servizio prestato presso l'università od istituto di 
istruzione universitaria; in ogni caso l'elevazione non può anda- 
re oltre il 40° anno di età; 

hi) ad anni 55 (legge 2 aprile 1968, n. 482): 

per i profughi; 

per gli invalidi di guerra (militari e civili); 
per gli invalidi per servizio statale; 

per gli invalidi del lavoro; 


per gli invalidi civili; 

per gii orfani e le vedove di cui all'art. 8 della ciiaia 
legge. 

I benefici di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) che pre- 
cedono, si cumulano fra loro purchè complessivamente non 


vengano superati i 40 anni di età; non si cumulano fra loro gli 
aumenti di cui alla precedente lettera c). 

Le elevazioni di cui alle lettere /) ed &) assorbono qualsiasi 
altro aumento, e così quella di cui la lettera g) se in base ad 
essa si raggiunge il 40° anno di età, 

Si prescinde dal limite di età nei confronti degli aspiranti 
di cui appresso, purchè non abbiano raggiunto l'età prevista 
per il collocamento a riposo ai sensi dello stato giuridico del 
personale delle ferrovie dello Stato: 


dipendenti civili dello Stato e dipendenti militari di cui 
la legge 26 marzo 1965, n. 229; 

sottufficiali dell'Esercito, della Marina, della Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda od anche di autorità, sempre- 
chè si trovino nelle condizioni previste dai decreti legislativi 
del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, e 5 set- 
tembre 1947, n. 1220; 

personale delle ferrovie in concessione di cui all'art. 1 
della legge 12 marzo 1968, n. 289. 


4. — Possesso dei requisiti 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine perentorio 
per la presentazione delle domande, stabilito al primo comma 
del precedente punto 2. 

I titoli che danno diritto ad attribuzione di punteggio sup- 
plementare, a preferenza nella graduatoria a parità di punti 
e a riserva di posti, debbono essere posseduti entro la data 

el giorno precedente a quello stabilito per l’inizio delle sedute 

della commissione esaminatrice per l'espletamento delle prove 
orali relative al concorso stesso, il computo dei servizi valuta- 
bili ni fini del cennato punteggio supplementare va limitato 
alla data suddetta. 


5. — Esclusione dal concorso 


Non possono partecipare al concorso i cittadini esclusi dal- 
l’elettoraio politico attivo nè quelli che siano stati revocati, 
destituiti o dichiarati decaduti dall'impiego presso una pub- 
blica amministrazione. 

La competenza ad escludere dal concorso per difeito dei 
requisiti prescritti, viene delegata al direttore generale della 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato. 


6. — Accertamento requisiti fisici, psichici e attitudinali 


Gli aspiranti debbono possedere sana e robusta costituzio- 
ne, nonchè i requisiti fisici, psichici e attitudinali necessari a 
disimpegnare le mansioni di Ispettore. 

Saranno dichiarati non idonei i candidati che, per le loro 
condizioni di salute o per i loro precedenti morbosi, putreb- 
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bero trovare difficoltà al disimpegno incondizionato delle attri- 
buzioni pertinenti alla cennata qualifica, o. invocare tali condi- 
zioni e precedenti per ottenere facilitazioni di servizio, ovvero 
andare soggetti ad un prematuro esonero per inabilità fisica. 

Gli aspiranti devono, inoltre, possedere i seguenti requisiti 
fisici speciali che nella apposita tabella (approvata con decreto 
ministeriale 3 gennaio 1966, n. 12) sono indicati per l’ammissio- 
ne in servizio con la qualifica di ispettore: statura non inferio- 
re a metri 1,50; acutezza visiva di almeno 14/10 complessivamen- 
te, raggiungibili anche con corrrezione di lenti sferiche più 4D 
meno 5D, purchè la differenza di rifrazione tra i duc occhi 
non sia superiore a 3 diottrie, e con correzione di lenti cilin- 
driche, per eventuale astigmatismo, purchè efficace e tollerata; 
campo visivo normale; senso cromatico normale, percezione 


della voce afona a non meno di metri 8 complessivamente ed. 


a non meno di metri 2 dall'orecchio peggiore. 


I minorati di guerra e categorie assimilate, possono parte- 
cipare al presente concorso, ma saranno dichiarati idonei sol. 
tanto se i sanitari dell'azienda li troveranno in possesso dei 
requisiti speciali sopraindicati e giudicherano che la loro mi- 
norazione non costituisce motivo di incompatibilità con l’incon- 
dizionato disimpegno di tutte le mansioni inerenti al posto cui 
aspirano e che essi non presentano i presupposti di inidoneità 
configurati nel secondo comma del presente punto 6. 


L'accertamento dei requisiti fisici, psichici ed atttudinali 
verrà disposto soltanto nei confronti degli aventi titolo all'assun- 
zione ed effettuato a cura dei sanitari dell'azienda. 


L'esito dell’accertamento stesso viene comunicato agli aspi. 
ranti; in caso di inidoneità gli interessati potranno chiedere 
una visita di appello e a tal fine, entro 10 giorni dalla comuni 
cazione, dovranno far pervenire apposita domanda in carta 
legale, corredata di un certificato medico, alla Direzione senerale 
delle ferrovie dello Stato - Servizio personale (Concorsi) - 00100 
Roma, piazza della Croce Rossa. 


Coloro che non abbiano inoltrato domanda di visita di 
appello nel termine sopra indicato, o che non abbiano ottenuto 
di esservi sottoposti o che, sottoposti a tale visita con esit» 
negativo, risultino perciò definitivamente inidonei, decadono 
dal diritto all'assunzione. 

Tanto alla prima visita, quanto a quella eventuale di appel 
lo, i concorrenti dovranno presentarsi muniti di un documento 
di identità personale, non scaduto di validità. 


7. — Commissione esaminatrice 


Il direttore gencrale dell'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato è autorizzato a nominare la commissione esamina- 
trice e gli eventuali membri aggiunti. 

Ii relativo provvedimento verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


8. — Diario delle prove di esame 


I concorrenti dovranno, nel loro interesse, seguire le pub- 
blicazioni che verranno fatte nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica circa le date e la sede in cui avranno luogo le prove 
scritte, date e sede che saranno stabilite, con successivo prov- 
vedimento, dal direttore generale dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato. 


I concorrenti stessi riceveranno apposita credenziale. 


9. — Prove di esame 


Gli esami obbligatori consisteranno in tre prove scritte ed 
una orale, come dal programma di cui all'allegato B. 

Per ciascuna prova obbligatoria la commissione disporrà di 
un massimo di dieci punti. 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno 
riportato una media di almeno sette punti su dieci nelle prove 
scritte e non meno di sei punti su dieci in ciascuna di esse. 

Saranno dichiarati idonei i concorrenti che nella prova ora- 
le avranno riportato almeno sei punti su dieci. 

Saranno consentiti, altresì, esami facoltativi sulle lingue 
estere (francese, inglese, tedesca), come dal programma di cui 
all'allegato C) ai quali verranno sottoposti soltanto i candidati 
ammessi alla prova orale obbligatoria. 

Per ognuno dei ripetuti esami facoltativi sullc lingue estere 
la commissione disporrà di un massimo di punti 0,30 per la 
traduzione scritta e 0,30 per il colloquio; gli esami si intendono 
superati solo se il candidato abbia ottenuto almeno punti 0,15 
per la traduzione e 0,15 per il colloquio. 


._ 10. — Titoli di merito 
preferenze, riserva posti, graduatoria 


I concorrenti che abbiano superato le prove di esame sa- 
ranno invitati a far pervenire all'azienda, nel termine perento- 
rio di trenta giorni dalla data di comunicazione che sarà loro 
fatta, i documenti prescritti per dimostrare gli eventuali titoli 
di merito, di preferenza in graduatoria a parità di votazione 
complessiva, e quelli che danno diritto a concorrere a riserva 
di posti, secondo quanto appresso specificato. 


Ai fini della valutazione dei titoli di merito, ivi compreso 
il titolo di studio prescritto per partecipare al concorso, ed ai 
fini del riconoscimento dei requisiti preferenziali e per la riser- 
va dei posti, non è ammesso il riferimento a documentazioni 
comunque già prodotte in qualsiasi occasione o esistenti. agli 
atti dell'azienda. 

Tale disposizione vale anche per i candidati in servizio 
presso l’azienda medesima o presso altra amministrazione sta- 
tale. Tutte le certificazioni di cui trattasi, al fine della loro 
valutazione, debbono essere in regola con le disposizioni sul 
bollo, e prodotte nella forma e nei modi che saranno indicati 
nel relativo invito agli interessati; debbono contenere le indi- 
cazioni necessarie, redatte in modo chiaro ed inequivocabile ed 
essere rilasciate dall'autorità competente. Non sono quindi am- 
messi documenti surrogatori o riferimenti a dati o elementi 
contenuti in altri documenti. 

Le certificazioni stesse possono essere presentate in copia 
notarile su carta bollata ovvero in copia meccanica o fotogra- 
fica purchè autenticate dalla competente autorità e con mar- 
che da bollo debitamente annullate. 

Per i titoli di merito la commissione disporrà, complessi- 
vamente, di quattro punti così suddivisi: 

A. due punti per i riportati 
così ripartiti: 

a) un punto per il voto di laurea, così utilizzato: 
voto meno 66 su 88 con aumento di: 0,50 in caso di 
lode e 0,18 in caso di 110/110; 
b) un punto per la media dei voti degli esami sostenuti 
nelle singole materie, così utilizzati: 
media meno 18 su 13 aumentando di un punto la som- 
ma dei voti per ogni lodc; 

B. due punti, secondo criteri predeterminati dalla commis- 
sione esaminatrice, per il complesso degli altri titoli di merito, 
così ripartiti: 

0,80 per titoli culturali: altre lauree, abilitazioni professio- 
nali cd all'insegnamento, specializzazioni, borse di studio conse- 
suite per esami, idoneità in pubblici concorsi statali per esami 


voti agli esami universitari, 


titoli assimilabili, per livello ed importanza; 

0,80 per titoli professionali: servizi di ruolo resi 
amministrazioni statali od enti pubblici nella carriera 
sonale direttivo od in carriere equiparate; o, con valutazione 
ridotta a metà, in quella del personale di concetto, od in car- 
riere equiparate; 

040 per pubblicazioni: su argomenti attinenti alle mate- 
rie del programma di esame, o, comunque, attinenti all'attività 
ferroviaria. 


La graduatoria di merito verrà compilata sulla base della 
valutazione complessiva ottenuta da ciascun candidato, som- 
mando la media dei voti riportati nelle prove scritte, quello 
conseguito nella prova orale e quelli riportati negli esami fa- 
coltativi eventualmente sostenuti, nonchè l'eventuale punteggio 
attribuito per la valutazione dei titoli, e, in caso di parità di 
votazione. complessiva, sulla base dei criteri di preferenza stabi- 
liti dall'art. 5 del testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, integrato 
dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, e modificato dallo 
art. 2 della legge 4 ottobre 1966, n. 851. 

I posti del concorso saranno assegnati secondo l'ordine 
delia graduatoria di merito, ma con l'osservanza delle leggi 
speciali relative ai posti da riservare ai candidati che rivestono 
la qualità di combattente o assimilato, nonchè agli apparte 
nenti alle categorie di cui la legge 2 aprile 1968, n. 482. 

In applicazione del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 21 novembre 1951, n. 1396, e successive proroghe, uno dei 
posti messi a concorso è riservato al candidato meglio classifi- 
cato nella graduatoria di merito che abbia superato l'esame 
facoltativo di lingua tedesca, conseguendo in ciascuna prova, 
scritta e orale, un punteggio non inferiore a punti 0,24 su 
0,30. 


presso 


del 
Uli 


nor. 
pero 
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In base al decreto del Presidente della Repubblica 23 mag- 
gio 1960, n. 671, i cittadini italiani di lingua tedesca della pro- 
vincia di Bolzano partecipanti al concorso, possono chiedere 
di sostenere tutte le prove obbligatorie di esame nella lingua 
tedesca. In tal caso, però, essi dovranno dimostrare, per essere 
ammessi alla prova orale obbligatoria, di conoscere la lingua 
italiana mediante un esame consistente in un tema scritto ed 
in una conversazione riportando in ciascuna prova, un punteg- 
gio non inferiore a 0,24 su 0,30. In caso di superamento di tali 
esami, il punteggio in esso complessivamente riportato si som- 
merà a quello conseguito nelie prove obbligatorie e facoltative 
del concorso; per altro i candidati che si avvarranno del bene- 
ficio in questione non saranno ammessi a sostenere la prova 
facoltativa di lingua tedesca. 

I candidati stessi concorrono alla riserva di cui sopra in 
base al citato decreto del Presidente della Repubblica 1396/ 
1951. 

La graduatoria del concorso verrà approvata con decreto 
ministeriale sotto condizione del possesso dei 
scritti per la partecipazione al concorso. 


requisiti pre. 


11. — Presentazione dei documenti per l'assunzione 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria saranno 
invitati dall'Azienda a far pervenire, nel termine perentorio di 
trenta giorni decorrente dal ricevimento dell'invito, pena la de- 
cadenza dal diritto al posto, i seguenti documenti: 


to i); 

b) certificato penale del casellario giudiziale; 

c) estratto dell’atto di nascita, nonchè, per coloro che han- 
no superato il 30° anno di età alla data di scadenza del termine 
perentorio per la presentazione delle domande di ammissione 
al concorso, i titoli che conferiscono diritto all’elevamento del 
limite di età di' cui al punto 3 del presente bando; 

d) certificato di cittadinanza italiana; 

e) certificato di godimento dei diritti politici; 

f) documento comprovante la posizione del candidato rì- 
spetto all'adempimento degli obblighi militari (duplicato del 
foglio matricolare o certificato di esito di leva o di iscrizione 
nelle liste di leva o, per i militari alle armi, dichiarazione del 
comando da cui dipendono). 


I certificati di cui alle lettere b), d) ed e), del presente 
punto debbono essere di data non anteriore di oltre tre mesi 
a quella dell'invito di cui sopra. 

Gli interessati che abbiano già prodotto, ai fini specificati 
nel precedente punto 10, taluno dei documenti elencati nel pre- 
sente punto il, che non siano quelli di cui alle lettere bd). d) 
ed e), sono esentati dall’inviarli di nuovo. 

Il requisito della buona condotta sarà accertato d’ufficio 
a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

Tutti i candidati, a qualunque categoria appartengano (com- 
presi quindi gli invalidi di guerra o per la lotta di liberazione, 
gli orfani di guerra, ecc.) hanno l'obbligo di presentare i docu- 
menti in conformità alle vigenti disposizioni di legge sul boilo. 

Il personale di ruolo dipendente dall'Azienda delle ferrovie 
dello Stato è esentato dalla presentazione dei predetti docu- 
menti, ad eccezione del titolo di studio, qualora non risulti già 
acquisito agli atti dell'azienda stessa. 

Il personale di ruolo delle altre amministrazioni dello Stato 
deve far pervenire, nel ripetuto termine perentorio di trenta 
giorni, una copia integrale dello stato di servizio e il titolo di 
studio, ed è esentato dalla presentazione degli altri documenti. 

Tutti i documenti prodotti debbono essere redatti nella 
forma e nei modi che saranno indicati nel relativo invito agli 
interessati. I documenti stessi debbono contenere le indicazio- 
ni necessarie in modo chiaro e inequivocabile, ed essere rila- 
sciati dall'Autorità competente. Non sono quindi ammessi o- 
cumenti surrogatori o riferimenti a dati o elementi contenuti 
in altri documenti. 

Le certificazioni di cui alle lettere c), d) ed e) possono, 
essere contenute in un unico documento, purchè esso sia inte- 
stato al concorrente e compilato in base a diretta visione degli 
atti dell’ufficio che lo rilascia e non si tratti quindi del sempli- 
ce modulo di trascrizione di dati risultanti dalla carta d’identi 
tà, non valido per l'immissione in pubblico impiego. 


12. — Assunzione e nomina in prova 


Gli aventi titolo all'assunzione saranno destinati ai servizi 
ed impianti in cui le necessità del servizio lo esigono. 


Gli stessi aventi titolo saranno nominati in prova con lo 
stipendio e le altre competenze della qualifica ad essi spettan- 
ti in base alle norme in vigore. 

Al fine della nomina a stabile debbono compiere, con csito 
positivo, il prescritto periodo di prova (salva l'eventuale esen- 
zione dal medesimo ai sensi dell’art. 20 dello stato giuridico 
del personale delle ferrovie dello Stato e relativa deliberazione 
del consiglio di amministrazione n. 108 del 12 dicembre 1967), 
e debbono conseguire le abilitazioni eventualmente prescritte. 


ALLEGATO A 
(Su carta bollata) 


Alla Direzione generale dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato Servizio personale 


(concorsi) Piazza della Croce Rossa Co- 
dice ‘postale 00100 Roma 
I) sottoscritto (1) 
nato il (2) a (provin- 
cia .) residente a 


presa conoscenza dell’avviso-programma in data 9 giugno 1970 
per il concorso ad otto posti di ispettore in prova, fra laureati 
in economia e commercio, scienze economiche e commerciali, 
scienze economice-marittime, scienze economiche e bancarie, 
scienze coloniali, sezioni magistrali di economia e diritto, se- 
zioni di computisteria e ragioneria dell’Istituto superiore di 
, domanda di parieciparvi, dichiarando di accettare le 
condizioni tutte contenute nell'avviso stesso (3). 
Con la presente dichiara inoltre: 


di essere cittadino italiano; 
di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
(per coloro che non siano iscritti o siano 
stati cancellati dalle liste medesime indicare i motivi); 

di non aver riportato condanne. penali (in caso contrario 
indicare le condanne penali riportate, specificandone le date 
e le autorità che hanno emesso le sentenze relative); 

di essere in possesso della laurea in 
conseguita presso l’Università di 


in data 


di aver soddisfatto gli obblighi di leva (in caso contrario 
indicare se esentato, riformato, rivedibile, ammesso al beneficio 
del ritardo, se iscritto soltanto nelle liste di leva, ecc.) 


Aggiunge che non ha mai prestato servizio presso l'Azienda 
autonoma delle -ferrovie dello Stato od altra amministrazione 
pubblica (4). 

Chiede, infine, che ogni comunicazione relativa al presente 
concorso gli venga fatta al seguente indirizzo, impegnandosi a 
comunicare tempestivamente le eventuali variazioni di abita- 
zione e riconoscendo che l'azienda non assume alcuna respon- 
sabilità in caso di irreperibilità del destinatario (5). 


Indirizzo e codice postale 
(6) 
Data 


Firma 

(da autenticare da un notaio o dal segre- 
tario comunale ovvero dalle altre autori. 
tà di cui al punto 2 dell'avviso.programma) 


(1) Scrivere a macchina o a stampatello, il cognome e nome. 
Le donne coniugate debbono indicare anche il cognome del 
coniuge. 

(2) Per godere dell'elevamento del limite di età di anni 30, 
indicare i titoli posseduti (vedasi punto 3 dell’avviso-pro- 
gramma). 

(3) Chi vorrà assoggettarsi a esami facoltativi (vedasi il 
punto 9 dell’avviso-programma), dovrà aggiungere, nella doman- 
da, la relativa richiesta, indicando su quale o su quali lingue 
(francese, inglese e tedesco) intenda essere esaminato. 

(4) In caso diverso la dichiarazione dovrà specificare il ser- 
vizio prestato, il periodo, le località e le eventuali cause di ri- 
soluzione del rapporto di pubblico impiego. 

(5) Il candidato alle armi deve indicare anche l'indirizzo 
civile. 

(6) I cittadini italiani di lingua tedesca della provincia di 
Bolzano che intendano sostenere le prove obbligatorie di esa- 
me nella lingua tedesca, dovranno espressamente indicarlo nel- 
la domanda; si rammenta che, ai sensi del punto 11 dell'avviso- 
programma coloro che si avvarranno di tale facoltà non po- 
tranno sostenere la prova facoltativa di lingua tedesca. 
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Auurgato B 
PROGRAMMA DI ESAME 


PROVE OBBLIGATORIE 
Scritte (tre prove) 


La prima concernente l'economia politica e/o politica eco- 
nomica e finanziaria, con possibili riferimenti all'economia e 
politica dei trasporti. 

La seconda su tema concernente una delle altre discipline 
(tra esse compresa l'economia e politica dei trasporti) previste 
nel programma d'esame. 

La terza consistente in una prova di sintesi, mediante la 
quale il candidato porrà in rilievo, in un testo molto più breve 
di quello che sarà distribuito, gli aspetti essenziali degli argo- 
ment economici: 0 finanziari in esso contenuti. 


Orale 


Una prova consistente, oltre che nell’interrogazione anche 
in un colloquio sulle seguenti materie oggetto del programma, 
volto ad accertare la capacità di pratica soluzione di un que- 
sito: 


Economia politica - Politica economica e finanziaria: 


Microeconomia: 
Analisi della condotta del consumatore: 
Funzione di utilità c curve d'indifferenza. 
Comportamento tradizionale dell'impresa in regime di con- 
correnza perfetta: 
Massimizzazione del profitto. Costi e ricavi medi e mar- 
ginali. Equilibrio dell'impresa nel breve e nel lungo periodo. 
Monopolio e concorrenza monopolistica: 
Monopolio puro. Gradi di monopolio. Monopolio ed oli- 
gopolio. 
Evoluzione dell'impresa dalla concorrenza alle forme mo- 
nopolistiche: 
Impresa c sistema produttivo. Curve dell'offerta globale. 
Equilibrio dell'industria (problema statico). 
La formazione dei prezzi nei vari regimi di mercato. La 
manipolazione dei prezzi e della domanda. 
Moderne tecniche per Ja scelta degli investimenti e la 
analisi costi-benefici. 
Distribuzione del reddito dell'impresa e remunerazione 
dei vari fattori produttivi. 


Macroeconomia: 
Reddito e prodotto nazionale: 

Nozioni di contabilita nazionale. Teoria della deiermuna- 
zione del reddito. La distribuzione del reddito nazionale. 

Panorama sulla macroeconomia keynesiana: 

Risparmio, consumo e investimento. Tratti essenziali sulla 
moneta e sul credito. 

Banchc e borse. Assicurazioni private e sociali. 
Forme moderne d’inflazione. 
Sviluppo e ciclo: 

Teorie dello sviluppo economico. Le fluttuazioni e la cre- 

scita del reddito nel periodo breve, Teorie del ciclo economico. 
Evoluzione strutturale del sistema economico: 

I sindacati operai. La dissociazione tra la proprietà e il 
controllo dell'impresa. L'avvento della tecnocrazia. Funzione eco- 
nomica del Governo e problemi di piena occupazione. 

La programmazione economica nei paesi ad economia mista. 
La finanza pubblica: 

La finanza funzionale. La spesa pubblica: struttura ‘ed evo- 
luzione. Caratteristiche generali di un sistema tributario con 
particolare riguardo a quello italiano. Le imprese pubbliche. 
Effetti economici delle imposte. 


Economia internazionale: 
Gli scambi con l’estero (nozioni su regioni doganali ed 
accordi tariffari). 
La bilancia dei pagamenti. I regimi principali dei cambi 
I sistemi monetari, La liquidità ed i nuovi metodi dei regola. 
menti internazionali. Organismi -internazionali. 


Economia e politica dei trasporti: 
Generalità: 
Il sistema dei trasporti e la localizzazione delle attività 
produttive. La domanda di trasporto in funzione del prezzo e 
di altre variabili. Tariffe e prezzi di mercato. L'uso delle infra- 
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strutture di trasporti. Struttura del mercato dei trasporti in 
Italia. Evoluzione dei trasporti e sviluppo economico. Program- 
mazione e coordinamento. 

Trasporti ferroviari: 

Sviluppo dei trasporti ferroviari interni ed internazionali. 
Costi del trasporto ferroviario. Tariffe merci e tariffe viaggia- 
tori. Criteri seguiti per la loro formazione. L'intervento dello 
Stato nei trasporti ferroviari. 

Trasporti stradali: 

Trasporti pubblici e trasporti privati merci e viaggiatori. 
Motorizzazione privata. Problemi di concorrenza. L'intervento 
dello Stato nei trasporti stradali di merci e di viaggiatori. 

Aspetti tipici degli altri modi di trasporto (marittimo, flu- 
viale, lacuale, aereo, oleodotti) e loro riflessi sui trasporti fer- 
roviari. 


Statistica metodologica - Statistica economica: 

Premesse logiche della metodologia statistica. Tavole stati 
stiche. Rappresentazioni grafiche e curve di distribuzione. 

Serie e seriazioni. 

Valori medi. Variabilità. Rapporti statistici. 

Percquazione ed interpolazione. 

‘ Le relazioni statistiche. 

Impianti meccanografici; prospettive di impiego degli celato. 
ratori elettronici. 

Metodi di calcolo dei principali aggregati economici nazio. 
nali (produzione, valore aggiunto, reddito nazionale, consumi 
privati, ecc.). 

Analisi delle serie economiche temporali e previsioni econo- 
michec. 

Numeri indici dei prezzi all'ingrosso, al consumo e del 
costo della vita) e della produzione. 

Analisi statistica della domanda e dell'offerta. Distribuzione 
dci redditieri secondo il reddito. 

Applicazione della teoria dei campioni ai fenomeni econo- 
mici. 

Modelli macroeconomici e loro classificazioni. 

Programmazione economica. Consistenza interna dci 
grammi e analisi input-output del Leontief. 

Ottimizzazione dci programmi. 

Metodologie delle ricerche di merca 


Cd 


pro 


to. 


Ragioneria - Tecnica industriale e commerciale: 

Conti correnti. Cambio. Valori mobiliari. 

Il capitale delle imprese. 

L'ammortamento dei beni del capitale fisso c dei beni im- 
materiali. 

Ammortamenti di prestiti. Calcolo di tassi effettivi di impie- 
go del denaro. 

Scritture elementari e sistematiche. 

Il bilancio di esercizio delle imprese individuali e sociali. 

Tecnica mercantile con particolare riguardo ai probiemi 
del mercato internazionale (valutario, doganale, incentivi e pro- 
mozionale all’export). 

Il calcolo dei costi di produzione e di distribuzione. 

Il rapporto investimenti-liquidità nell'impresa industriale. 

Demanio e patrimonio dello Stato. 

Bilancio di previsione e rendiconto dello Stato. Classifica- 
zione e fasi di formazione delle entrate e delle uscite. 

I controlli sull’Amministrazione dello Stato. 
Diritto privato: 

Interpretazione ed efficacia nel tempo e nello spazio della 
norma giuridica. 

Persone fisiche e giuridiche; capacità giuridica e capacità 
di agire. i 

I diritti reali, la proprietà, il possesso e le azioni a loro 
difesa. 

I diritti di obbligazione: 
modificazioni, estinzione. 

Il contratto in generale. Contratto di trasporto. 

Il titolo di credito. 

L'impresa e le società commerciali. 

La tutela esecutiva dei diritti di credito e le procedure con- 
corsuali. 

Prescrizione e decadenza. 


concetto, elementi, fonti, effetti, 


Diritto pubblico: 
Lineamenti generali della Costituzione italiana. 
Le fonti del diritto. 
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Lineamenti 
Stato. 

Diritti soggettivi ed interessi. Mezzi di tutela. 

I contratti delle pubbliche amministrazioni. 

Gli atti amministrativi: procedimenti e provvedimenti; effi. 
cacia; nullità e invalidità. Annullamento e. revoca d'ufficio. 

Funzioni e servizi pubblici e loro esercizio privato. 

Il rapporto di pubblico impiego in generale. 


generali dell'ordinamento amministrativo dello 


ALLEGATO C 
PROVE FACOLTATIVE . 

Sulle lingue francese, inglese, tedesca, consistenti nella tra- 
duzione scritta dall'italiano, senza l'uso del vocabolario, di un 
brano scelto dalla commissione, nonchè in un colloquio atto a 
provare il grado di conoscenza della lingua prescelta. 


(7144) 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Concorso per titoli per la nomina di quindici maggiori 
medici di compiemento nel Corpo sanitario militare ma- 
rittimo. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Visto il festo unico delle disposizioni legislative riguardanti 
gli ufficiali di complemento della Marina militare, approvato 
con regio decreto 16 maggio 1932, n. 819, e successive modifica- 
ZIONI; 

Visto il decreto presidenziale in data 10 febbraio 1953, n. 251, 
che detta norme per la nomina e la composizione delle com- 
nvssioni giudicatrici dei concorsi per titoli per la nomina degli 
ufficiali di complemento della Marina militare; 

Vista la legge 10 aprile 1954, n. 113, sullo stato degli ufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, e successive mo- 
dificazioni; 

Visto ‘1 decreto del Presidente della Repubblica 11 ago 
sto 1959, n 750, concernente revisione dei ruoli organici e delle 
carriere del personale del Ministero della sanità e dell'Istituto 
superiore cli sanità; 

Decreta: 


Art. 1. 


E' indetto un concorso, per titoli, per la nomina di quin- 
dici maggiori medici di complemento nel Corpo sanitario mili- 
tare marittimo, 


Art. 2. 


Possono partecipare al concorso i cittadini italiani che ab- 
biano conseguito la laurca in medicina e chirurgia e si trovino 
in una delle seguenti condizioni: 

a) professori straordinari e ordinari di università; 

b) medici. provinciali capo; 

c) medici e chirurghi muniti del diploma di libera do- 
cenza, che siano primari di ospedali di prima e seconda cate- 
goria, ‘compresi 1 manicomi, e che siano nominati tali in se- 
guito a pubblico concorso, tanto per esami che per titoli; 

d) liberi docenti che siano da non meno di quattro anni 
aiuti di ruolo di cliniche od istituti universitari equipollenti, 
o da non meno di sei anni aiuti di ospedali di prima e se- 
conda categoria, nominati in seguito a concorso per esami, 
oppure contino non meno di quindici anni di esercizio pro- 
fessionale. 

Per l'ammissione al concorso 
abilitazione all'esercizio professionale a norma delle 
disposizioni. 


% 


è richiesio il possesso della 
vigenti 


Art. 3. 


I concorrenti devono soddisfare alle seguenti condizioni: 
a) essere cittadini italiani; 
b) non aver superato al momento della nomina i 55 anni; 
c) risultare dì buona condotta pubblica e privata; 
d) possedere l'attitudine fisica per disimpegnare il ser 
vizio attivo. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
da bollo da L. 400 e corredate dei documenti indicati nel sus- 
cessivo art. 5, dovranno pervenire al Ministero della difesa - 
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Direzione generale per il personale militare della Marina - 5° 
divisione stato e avanzamento ufficiali, entro il sessantesimo 
giorno dopo quello della pubblicazione del presente deccveto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

I concorrenti residentì all’estero potranno, nel termine sud- 
detto, presentare alla competente autorità diplomatica o con- 
solare la sola domanda, purchè producano entro trenta giorni 
successivi i documenti prescritti. 

Le domande, sottoscritte dagli aspiranti, dovranno conte- 
nere le seguenti indicazioni: 

a) cognome, nome, data e luogo di nascita del concor 
rente; 

b) documenti e titoli allesati alla domanda; 

c) indirizzo esatto del concorrente. Ogni variazione dello 
indirizzo dovrà essere segnalata, nel modo più celere, al Mini 
stero della dilesa - Direzione generale per il personale militare 
della Marina - 5* divisione stato e avanzamento ufficiali. 

La firma in calce ‘alla domanda deve essere autenticata da 
un hotaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell'aspirante. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio nel quale essi prestano servizio. 


Art. 5. 


In allegato alla domanda i concorrenti dovranno presentare 
i seguenti documenti: 

1) certificato di cittadinanza italiana; 

2) certificato di godimento dei diritti politici; 

3) estratto dci registro degli atti di nascita 
cato di nascita); 

4) certificato generale del casellario giudiziale; 

5) foglio matricolare; . 

6) fotografia con firma autenticata; 

7) titolo di studio (in originale o copia notarile), certi 
ficato di abilitazione all’esercizio professionale ed altri titoli 
che il concorrente ritenga di esibire. Qualora nel titolo di stu- 
dio non siano indicati i voti riportati nelle singole materie il 
concorrente dovrà presentare apposito certificato contenente le 
indicazioni predette. 

1 documenti di cui ai numeri 1), 2) e 4) dovranno essere 
di data non anteriore di tre mesi dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

I documenti allegati alla domanda dovranno essere con- 
formi alle prescrizioni della vigente legge sul bollo e legaliz- 
zati, in quanto necessario. 

Gli aspiranti che comprovino, mediante apposito certificato 
in carta-legale, di essere impiegati statali di ruolo, potranno 
limitarsi a produrre i certificati di cui ai numeri 3), 5), 6) e 
7); in tal caso, la firma in calce alla domanda e la fotografa 
potranno essere autenticate da parte dell'autorità alle cui di. 
pendenze il concorrente presta servizio. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati 
presso altre amministrazioni dello Stato. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere un 
ulteriore termine per la regolarizzazione dei documenti pre- 
sentati, che non fossero conformi alle prescrizioni del bando. 


(non certifi- 


Art. 6. 


Il Ministro per la difesa può escludere, con decreto mo- 
tivato, dal concorso, quei concorrenti che non risultassero in 
possesso dei requisiti richiesti. 


Art. 7. 


L’idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare incon- 
dizionato sarà accertata mediante visita medica che sarà effet- 
tuata presso le sedi che saranno successivamente determinate. 

La commissione per detta visita sarà composta da tre uffi- 
ciali medici del corpo sanitario della Marina militare, dei quali 
almeno uno di grado non inferiore a maggiore. 


Art. 8. 


La commissione giudicatrice del concorso sarà nominata 
con decreto del Ministro per la difesa e sarà composta come 
segue: 

1) un ufficiale ammiraglio o generale medico, presidente; 

2) un ufficiale del Corpo di stato maggiore di grado non 
inferiore a capitano di vascello, membro; 

3) un ufficiale superiore di grado non inferiore a tenente 
colonnello del Corpo sanitario militare marittimo, membro. 
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E' chiamato a far parte della commissione di cui al pre- 
cedente comma, con funzioni di segretario, un funzionario della 
carricra amministrativa con qualifica non superiore a consi 
gliere di 1° classe. 

Art. 9. 


Ai fini della formazione della graduatoria sono valutati i 

titoli compresi nelle seguenti categorie: 
a) benemerenze di guerra; 
b) qualità militari e professionali; 
c) titoli di studio. 

La commissione stabilisce il punleggio da assegnare per 
ciascuno dei titoli rientranti in una delle predette categorie 
e fissa inoltre .il punteggio minimo necessario per ottenere la 
idoneità. 

Art. 10. 


La graduatoria degli idonei sarà formata secondo l'ordine 
dei punti della votazione complessiva. 

A parità di punti si applicheranno le disposizioni di cui 
all'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 11. 


Gli idonci che nella graduatoria saranno compresi nel nu 
mero dei posti messi a concorso saranno dichiarati vincitori 
del concorso stesso e conseguiranno la nomina a maggiore 
medico di complemento del Corpo sanitario militare marit- 
timo con anziantià assoluta corrispondente alla dala del de- 
creto di nomina. 


Art. 12. 


Il presente decreto sara irasmesso alla Corie dei 
per la registrazione. 


conti 


Roma, addì 1° siugno 1970 
Il Ministro: TANASSI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 17 luglio 1970 
Registro n. 19 Difese, foglio n. 277 


(7833) 


MINISTERO DELLA SANITA 


Sostituzione di un componenie della commissione esami- 
natrice dell'esame regionale di idoneità per assistente di 
angiologia, sessione anno 1570. 


IL MINISTRO PER LA SANITA’ 


Visto il proprio decreto in data 9 ottobre 1969, pubblicato 
nel suppiemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 276 del 
30 ottobre 1969, con cui sono stati banditi gli esami di idoneità, 
sessione anno 1970, per il personale sanitario ospedaliero; 

Visto il proprio decreto in data 24 giugno 1970 con il quale 
si e provveduto alla nomina della commissione esaminatrice 
del concorso di cui al titolo; 

Constatato che il dott. Armando Dalomone Megna rinuncia 
all'incarico di componente della commissione predetta per mo: 
tivi di lavoro; 

Visto il verbale della commissione costituita con decreto 


munisteriale 11 maggio 1970, in base all'art. 68 del decreto ‘del: 


Presidente della Repubblica 27 marzo 1969, ove figura estratto 
come membro supplente per la commissione di che trattasi 
il prof. Fazio Bruno; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 mar 
zo 1969, n. 130; 

Vista la legge 13 marzo 1958, n. 296, istitutiva del Ministerc 
della sanità; 


Decreta: 


Articolo unico 


Il prof. Fazio Bruno, primario dell'ospedale S. Carlo di Vol. 
tri (Genova) è nominato componente della commissione esami- 


ANTONIO SESSA, direttore 


natrice dell'esame regionale di assistente di angiologia, sessione 
anno 1970, che si terrà a Roma il giorno 28 ‘luglio 1970, in sosti- 
tuzione del dott. Armando Dalomone Megna rinunciatario. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, addì 18 luglio 1970 
Il Ministro: MARLOTII 
(7475) 


UFFICIO VETERINARIO PROVINCIALE 


DI MODENA 


Commissione giudicatrice del concorso a posti 
di veterinario condotto vacanti nella provincia di Modena 


IL VETERINARIO PROVINCIALE 


._ Visto il proprio decreto n. 546 del 28 febbraio 1970, con 
il quale è stato indetto pubblico concorso a posti di veteri- 
nario condotto vacanti nella provincia di Modena al 30 no- 
vembre 1969; 

Considerato che occorre procedere alla costituzione della 
commissione giudicatrice del suddetto concorso; 

Visto il testo unico delle leggi sanitarie 27 
n. 1265; 

Visto il regolamento sui concorsi a posti di sanitario ad- 
detti ai servizi dei comuni e delle provincie 11 marzo 1935, 
n. 281, modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 23 
ottobre 1963, n. 2211; 

Viste le designazioni del Ministero della sanità, della pre- 
fettura di Modena, dell'ordine provinciale dei veterinari e del 
medico provinciale di Modena; 

Vista la legge 13 marzo 1958, n. 296; 

Visto l'articolo unico della legge 8 marzo 1988, n. 220; 


luglio 1934, 


Decreta: 


La commissione giudicatrice del concorso di cui in 
messa, è coslituila come segue: 


pre. 


Presidente: 


D'Angelo dott. Pasquale, direttore di divisione del Mini. 
stero della sanità. 


Contponenti: 


Flocco dott. Michele, direttore di sezione delia prefettura 
di Modena; 

Cavrini prof. Carlo, veterinario provinciale capo 
nistero della sanità; 

Gentile prof. Giuseppe, direttore dell’istituto di patologia 
speciale e clinica medica veterinaria dell’Università di Bologna; 

Montroni prof. Luigi, direttore dell'Istituto di patologia 
generale e anatomia paiologica veterinaria dell'Università di 
Bologna; 

Trenti prof. Ferdinando, veterinario condotto titolare del 
comune di Formigine. 

Segretario: 

Grasso dott. Antonio, consigliere di 2* classe del Mini- 
stere della sanità, in servizio presso l'ufficio del medico pro- 
vinciale di Modena. 

La commissione giudicatrice avrà sede in Modena e ini 
zierà i lavorì non prima di un mese dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica. 

Ti presente decreto sarà pubblicato nei termini e modi di 
legge. 


Modena, addì 16 luglio 1970 


Il veterinario provinciale: BENAZZI 
(7424) 


AcHiLLe De Rogatis, redattore 
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